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ROMA. Troppe incertezze politiche, in 
Italia e all’estero. E troppe fragilità 
bancarie. Ci vuole un «compromesso 
storico» tra vecchi e nuovi partiti per 
garantire la stabilità del debito. In as-
senza, l’Italia rischia di ritrovarsi “im-
pantanata” in un nuovo round di at-
tacchi speculativi. O, peggio, potreb-
be dover fronteggiare uno «scenario 
greco». 

Gufi? Rosiconi? Professionisti del-
la sfiga? In ogni caso, così la pensano 
(e la mettono) un gruppo di studiosi 
– Fabrizio Saccomanni, Lorenzo Bini 
Smaghi,  Marcello Messori,  Stefano 
Micossi, Gianni Toniolo, Carlo Basta-
sin  -  in  un  paper  
scritto per la Luiss, 
School of European 
Political  economy.  
S’intitola: “A histori-
cal compromise on 
Italy’s financial su-
stainability” e sarà 
pubblicato oggi. 

Un quadro fosco, 

dottor Saccoman-

ni…

«Realistico, direi, 
se si guarda a quel 
che accade intorno 
a noi. La Brexit, per esempio, che è 
stata una sveglia per gli investitori, 
usciti dagli strumenti finanziari più 
rischiosi. Poi le elezioni in Austria che 
hanno influenzato la politica Ue sulle 
migrazioni. Ci aspettano il voto Usa, 
quello francese e quello tedesco. Dav-
vero tante, pericolose incertezze».

Cui si sommano quelle italiane. 

«Infatti.  Dopo le  amministrative  
sono cominciati a sorgere dubbi sulla 
capacità di Renzi di vincere il referen-
dum di ottobre. Una sua eventuale 
sconfitta verrebbe percepita dai mer-
cati come un vulnus, perché compor-
terebbe la caduta del governo e per-

ciò il via ad un’altra fase di instabilità 
politica. Al dunque significherebbe 
una fase di blocco di investimenti e 
consumi per motivi precauzionali». 

Poi ci sono i guai delle banche: scri-

vete che non aiutano.

«Aggravano, anzi. Le fragilità del 
sistema bancario vanno tenute ben 
presenti perché, purtroppo, si sta ri-
formando il circolo vizioso tra rischi 
bancari e rischi sovrani. Le sofferen-
ze appesantiscono gli istituti. Ma la 
sostenibilità dei conti pubblici impe-
disce l’assistenza finanziaria alle ban-
che. Ecco il ragionamento: con l’idea 
del compromesso storico sul debito 
vogliamo evitare che la pressione sul-
le aziende di credito si trasferisca al ri-

schio sovrano. Me-
glio  tenerne conto  
ex ante, credo».

In  alternativa,  

tratteggiate pro-

spettive da brivi-

do...

«Attacchi  specu-
lativi e uno scenario 
che preveda il ricor-
so all’assistenza fi-
nanziaria  euro-
pea».

Tipo l’ex Troika?

«Tipo».
Il controllo sul debito come àncora 

di salvezza, allora?

«Come premessa  per  risolvere  i  
problemi  strutturali  dell’economia  
che rendono difficoltose la crescita e 
la ripresa dell’occupazione».

Come si realizza questo compro-

messo storico?

«Serve un patto che coinvolga tut-
te le forze politiche, incluse quelle de-
gli enti locali, per la sostenibilità del 
debito. Un accordo da non ridiscute-
re col frullare degli equilibri politici e 
da realizzare in un contesto Ue di con-
divisione dei rischi». 
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BRUXELLES. La Commissione eu-
ropea ha attivato ieri per la pri-
ma volta il braccio punitivo del 
Patto  di  Stabilità,  decretando  
che  Spagna  e  Portogallo  «non 
hanno fatto sforzi sufficienti» nel 
2014 e nel 2015 per risanare i 
propri conti pubblici. Ma il vice-
presidente Dombrovskis e il com-
missario Moscovici, che sono i re-
sponsabili per le politiche di bi-
lancio, nel presentare la decisio-
ne hanno esplicitamente sposa-
to una linea morbida, spiegando 
che il responso finale tocca al con-
siglio Ecofin e che comunque le 
sanzioni contro i due Paesi po-
trebbero «essere ridotte a zero». 

Spagna e Portogallo sono da 
anni sotto procedura di infrazio-
ne per il mancato rispetto dei pa-
rametri sul deficit pubblico. Nel 
2013, la Commissione e l’Ecofin 
hanno inviato loro raccomanda-
zioni specifiche sul percorso di ri-
sanamento che avrebbero dovu-
to rispettare.  Nessuno dei  due 

Paesi ha raggiunto gli obiettivi. 
Nel periodo 2013-2015, la Spa-
gna  ha  apportato  correzioni  
strutturali al proprio bilancio pa-
ri allo 0,6% del Pil contro un ta-
glio raccomandato del 2,7%. Il  
Portogallo, che avrebbe dovuto 
correggere del 2,5%, lo ha fatto 
solo per l’1,1. 

Dopo due anni continuativi di 
mancato  rispetto  delle  racco-
mandazioni, la Commissione è te-
nuta a presentare un rapporto al 
Consiglio contro il Paese che si 

trova  già  sotto  procedura.  Se  
martedì i ministri confermeran-
no il giudizio di Bruxelles, la Com-
missione entro venti giorni do-
vrà proporre una serie di sanzio-
ni «punitive» che prevedono una 
multa (fino allo 0,2% del Pil) e la 
sospensione di alcuni dei finan-
ziamenti europei per i fondi re-
gionali e strutturali. Toccherà in-
fine al Consiglio approvare e ren-
dere operativa la sanzione. 

Il passo deciso ieri dalla Com-
missione rientra dunque in un 

percorso obbligato. Ma è chiaro 
che penalizzare un Paese già in 
crisi e con i bilanci in passivo ri-
schia di rivelarsi controproducen-
te. «Le regole del patto di stabili-
tà e crescita non sono necessaria-
mente punitive e permettono di 
avere un approccio  più sfuma-
to», ha spiegato il commissario 
agli Affari economici Pierre Mo-
scovici. E il vicepresidente Dom-
brovskis, comunemente conside-
rato un “falco”, ha aggiunto che 
«le sanzioni devono tenere conto 

che siamo nel dopo crisi economi-
ca e degli sforzi apprezzabili già 
compiuti dai due Paesi». 

Ieri  Bruxelles  ha  specificato  
che, per quanto riguarda la mul-
ta, «la Commissione può racco-
mandare che il Consiglio la ridu-
ca o la cancelli del tutto sulla ba-
se di circostanze economiche ec-
cezionali». Alla prossima riunio-
ne Ecofin Moscovici presenterà 

nuove raccomandazioni per Spa-
gna e Portogallo. Resta comun-
que ancora in sospeso il caso del-
la Francia, che da anni si trova 
sotto procedura di infrazione e 
chiede continui  rinvii,  ma che  
per il momento è riuscita ad evi-
tare l’avvio della fase punitiva. 
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MILANO. Anche i francesi pian-
gono. E sì, perché la campagna 
italica della Vivendi di Vincent 
Bolloré, al momento è costata al 
gruppo una minusvalenza po-
tenziale di 1,6 miliardi. Nell’ulti-
mo bilancio disponibile del co-
losso d’Oltralpe - ovvero quello 

di fine marzo - la quota di Tele-
com Italia aveva un valore di ca-
rico di 3.704 milioni, mentre in 
Piazza Affari ieri la stessa parte-
cipazione valeva il 43% di me-
no. Quindi a un anno di distanza 
dalla calata dei francesi nell’a-
zionariato di Telecom, il bilan-
cio è piuttosto amaro: tra azioni 
ricevute in pagamento da Tele-
fonica e titoli acquistati in Bor-
sa, il gruppo presieduto da Bollo-
ré possiede 3,33 miliardi di tito-
li pagati in media 1,11 euro e pa-
ri al 24,7% circa del capitale. 
Con una simile quota di capita-
le, Vivendi non ha neppure la 
possibilità di mediare i valori di 
carico, perché il rischio di supe-
rare la soglia dell’Opa obbligato-
ria è troppo alto.  Ma l’ad Ar-

nault de Puyfontaine, che peral-
tro  è  anche  vice  presidente  
dell’ex monopolista della telefo-
nia, ha in più di un’occasione ri-
cordato che Vivendi è un socio 
di lungo periodo e che ha investi-
to in Telecom Italia per creare 
valore e mettere a fattor comu-
ne l’esperienza del colosso dei 
media, con quella del leader no-
strano della telefonia. 

E pure l’avventura - questa 
volta passeggera - di un altro im-
prenditore francese, come Xa-
vier Niel  nel  capitale  di  Tele-
com, sembra destinata a tradur-
si con una perdita milionaria. 
Niel lo scorso autunno aveva di-
chiarato alla Sec americana di 
aver investito in derivati e opzio-
ni d’acquisto su titoli Telecom 

l’equivalente di 225 milioni di 
euro. Ma adesso, stante la debo-
lezza del titolo, quelle stesse op-
zioni varrebbero poco più di un 
decimo. E nel dettaglio, secon-
do  le  dichiarazioni  fatte  alla  
Consob americana, Niel aveva 
speso 178,1 milioni di euro per 
le opzioni regolabili in azioni e 
47,2 milioni per quelle regolabi-
li in contanti. In settimana inve-
ce, l’imprenditore che si appre-
sta a rilevare la quarta licenza 
mobile italiana, ha dichiarato di 
non avere azioni, ma solo opzio-
ni del valore di 25 milioni. E in 
attesa  che  Niel  chiarisca  alla  
Consob nel dettaglio quante op-
zioni ha ancora (e se ha rinego-
ziato il prezzo di esercizio) ieri 
Telecom ha perso un altro 2,7% 

scivolando a 0,63 euro. A nulla è 
servito l’intervento dell’authori-
ty di vigilanza che ieri ha vieta-
to le vendite allo scoperto:  le  
banche d’affari che hanno ven-
duto opzioni Telecom per coprir-
si dall’investimento hanno fisi-
camente azioni da smaltire, an-
che se è difficile capire perché 
non hanno deciso di farlo per 
gradi. E proprio mercoledì l’a-
mericana Jp Morgan avrebbe li-
quidato parte delle sue azioni a 
servizio dei contratti di Niel, sca-
ricando sul mercato un consi-
stente pacchetto di azioni Tele-
com. Finché la coda di questi de-
rivati non sarà ceduta, difficil-
mente i grandi fondi torneran-
no a comprare azioni. Peraltro 
né Telecom, né i suoi manager, 
né Vivendi possono acquistare - 
neppure un titolo - fino al 26 lu-
glio, quando il gruppo insieme 
alla  semestrale  annuncerà  il  
nuovo piano di tagli in Brasile. 
Risultati che secondo gli anali-
sti  dovrebbero essere positivi  
perché si inizieranno a vedere i 
primi benefici risparmi sui co-
sti, legati alla cura del nuovo ad 
Flavio Cattaneo.  Per la prima 
volta in nove anni il  margine 
operativo lordo di Telecom do-
vrebbe tornare a salire. 
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ROMA. La fine della globalizzazione è «improbabile». Anche se 
«siamo davanti ad un passaggio storico che porterà alla fine dei 
processi di apertura economica e sociale a cui abbiamo assistito 
negli ultimi 70 anni». L’analisi sul dopo Brexit che Carlo De 
Benedetti, presidente del gruppo editoriale L’Espresso, affida al 
settimanale -�&TQSFTTP in edicola oggi dal titolo “Ancora 
globalizzazione”, identifica negli «squilibri creati dal processo 
di globalizzazione» l’emergere in Europa come negli Stati Uniti - 
e da ultimo anche in Australia - dei «partiti populisti». «Lo 
scontro a cui abbiamo assistito (con la Brexit, ndr) non è tra 
laburisti e conservatori e nemmeno - in maniera diretta - tra 
giovani e vecchi. Si è trattato invece della prima manifestazione 
istituzionalizzata degli squilibri creati dal processo di 
globalizzazione». Certamente, «l’apertura dei mercati, la libera 
circolazione delle persone, la diffusione dell’innovazione 
tecnologica hanno creato più vincitori che vinti». Ma è 
«auspicabile che i primi mettano in atto meccanismi di 
compensazione». E dunque «misure per riequilibrare almeno in 
parte le disuguaglianze», attraverso il welfare, anche se 
saranno da mettere in conto «restrizioni» del processo globale.

TORINO. Alla Marelli di Sulmona tutti i sindacati, Fiom compresa, 
firmano un accordo che prevede 18 turni di lavoro settimanale, 
in un’azienda del gruppo Fiat. Un fatto a suo modo storico 
perché il sindacato di Landini non ha mai firmato un contratto 
sull’organizzazione del lavoro dopo l’uscita di Fca da 
Confindustria. Per riuscirci e superare diffidenze e veti incrociati 
è stato necessario fotocopiare il testo dell’intesa e far firmare 
ogni singola organizzazione in calce alla sua copia del contratto. 
In questo modo la Fim ha mantenuto il principio: «Non 
intendiamo firmare insieme alla Fiom accordi in Fca fino a 
quando non firmerà il contratto specifico del gruppo», spiega il 
responsabile auto della Fim, Ferdinando Uliano che minimizza: 
«Avevamo già ottenuto il sì dell’azienda un mese fa». Diversa la 
versione della Fiom: «Abbiamo accettato i 18 turni - spiega 
Michele De Palma - perché per la prima volta il contratto è frutto 
di una contrattazione con l’azienda, che è costata anche 28 ore di 
sciopero, e non dell’imposizione automatica di quanto previsto 
dal contratto Fca». In sostanza l’intesa prevede tre turni di 
lavoro al giorno per sei giorni e 43 nuove assunzioni. L’accordo è 
stato approvato ieri dall’assemblea dei lavoratori. � 	Q�H�
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MILANO� Il Ftse Mib chiude invariato ( +0,08%). 
Ad incidere sul listino sono sempre i bancari 
con Mps che lascia sul terreno il 5,79%; resta in-
dietro anche il Banco (-2,5%). Sempre nel credi-
to soffre Bper (-4,51%); sul fronte opposto Me-

diobanca  (+3,44%).  Bene  anche  Saipem  
(+2,48%), mentre continuano gli acquisti su 
Mediaset  (+3,93%).  Giù  invece  Telecom  
(-2,7%) e maglia rosa per Yoox (+6%). Fuori 
dal paniere principale Rcs guadagna l’1,20%.
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CENTRO VENETO SERVIZI S.p.A.
ESITO DI GARA

1) Ente Appaltante: CENTRO VENETO SERVIZI S.p.A.
Via Cristoforo Colombo n. 29/A - 35043 Monselice (PD) Telefono n. 0429/787611 Telefax 
n. 0429/783747 E- mail: urp@centrovenetoservizi.it Sito web: www.centrovenetoservizi.it

2) Oggetto dell’appalto: affidamento congiunto dell’incarico di consulenza contabile - fiscale e
finanziaria, e legale, finalizzata all’operazione di aggregazione delle società Centro Veneto
Servizi S.p.A. e Polesine Acque S.p.A. – Codice CIG: 6370694EFC.

3) Importo a base di gara:  250.000,00=, oltre I.V.A.. 
4) Procedura e criterio di aggiudicazione: aperta con il criterio dell’”offerta economicamente

più vantaggiosa” (ex art. 83 del d.lgs 163/2006).
5) Gara esperita nei giorni: 28 Settembre, 12 Ottobre e 20 Ottobre 2015.
6) Aggiudicazione definitiva: deliberazione Ass. dei Soci C.V.S. S.p.A. del 29 Ottobre 2015.
7) Ditte partecipanti: n. 10 (dieci).
8) Offerte ammesse alla gara: n. 10 (dieci).
9) Ditta aggiudicataria: R.T.I. Cortellazzo & Soatto Associazione Professionale di Dottori

Commercialisti e Avvocati (capogruppo) / Studio Righini / Sgaravato Studio Legale Tributario /
MDA Studio Legale Associazione Professionale tra Avvocati (mandanti) di Padova che ha che
ha presentato l’ “offerta economicamente più vantaggiosa” con un punteggio pari a 85,366
punti a cui corrisponde un importo complessivo offerto per l’esecuzione del servizio pari ad Euro
175.000,00=.

10) Responsabile del procedimento: Dott. Giuseppino Quarantin.
Il Direttore Generale - Monica Manto 

CENTRO VENETO SERVIZI S.p.A.
ESITO DI GARA

1) Ente Appaltante: CENTRO VENETO SERVIZI S.p.A.
Via Cristoforo Colombo n. 29/A - 35043 Monselice (PD)
Telefono n. 0429/787611 Telefax n. 0429/783747
E-mail: urp@centrovenetoservizi.it Sito web: www.centrovenetoservizi.it

2) Oggetto dell’appalto: affidamento lavori Piano A.A.T.O. Linea F01 - 2010. Prog. 643. Risa-
namento fiume Fratta-Gorzone. Lavori di ampliamento del depuratore di Lozzo Atestino (PD).
– Codice CIG: 65957221FB.

3) Importo a base di gara: Euro 356.157,75= oltre Iva, comprensivo di Euro 8.190,09= per
oneri di sicurezza.

4) Procedura e criterio di aggiudicazione: aperta con il criterio del ”prezzo più basso” (ex art.
82 del d.lgs 163/2006).

5) Gara esperita nei giorni: 13 e 14 Aprile 2016.
6) Aggiudicazione definitiva: determinazione del Direttore Generale n. 36/16 del 24/06/2016.
7) Ditte partecipanti: n. 47 (quarantasette).
8) Offerte ammesse alla gara: n. 45 (quarantacinque).
9) Ditta aggiudicataria: impresa Euroscavi S.r.l. di Badia Polesine (RO) che ha offerto un ri-

basso del 24,157% sull’importo a base d’asta e quindi verso un corrispettivo netto di Euro
272.099,20= comprensivo di Euro 8.190,09= per oneri di sicurezza.

10) Responsabile del procedimento: Ing. Rodolfo Venturato.
Il Direttore Generale

Monica Manto

CENTRO VENETO SERVIZI S.p.A.
ESITO DI GARA

1) Ente Appaltante: CENTRO VENETO SERVIZI S.p.A.
Via Cristoforo Colombo n. 29/A - 35043 Monselice (PD)
Telefono n. 0429/787611 Telefax n. 0429/783747
E-mail: urp@centrovenetoservizi.it Sito web: www.centrovenetoservizi.it

2) Oggetto dell’appalto: affidamento lavori Piano A.A.T.O. Linea D-2012. Prog. 810. Intervento
su impianti di depurazione. Manutenzione straordinaria impianto di depurazione del Comune
di Solesino (PD).– Codice CIG: 66057483B2.

3) Importo a base di gara: Euro 345.000,00= oltre Iva, comprensivo di Euro 12.495,37= per
oneri di sicurezza.

4) Procedura e criterio di aggiudicazione: aperta con il criterio del ”prezzo più basso” (ex art.
82 del d.lgs 163/2006).

5) Gara esperita nei giorni: 18 Aprile e 06 Maggio 2016.
6) Aggiudicazione definitiva: determinazione del Direttore Generale n. 35/16 del 24/06/2016.
7) Ditte partecipanti: n. 46 (quarantasei).
8) Offerte ammesse alla gara: n. 44 (quarantaquattro).
9) Ditta aggiudicataria: all’impresa Euroscavi S.r.l. di Badia Polesine (RO) che ha offerto un ri-

basso del 23,681% sull’importo a base d’asta e quindi verso un corrispettivo netto di Euro
266.259,58= comprensivo di Euro 12.495,37= per oneri di sicurezza.

10) Responsabile del procedimento: Ing. Rodolfo Venturato.
Il Direttore Generale

Monica Manto

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO
I.R.C.C.S. BURLO GAROFOLO DI TRIESTE

CIG 6334486735 – CUP 
C96E12000980002 

1. Oggetto dell’appalto: Procedura aperta  per 
l’afi damento dei lavori di “Messa in sicurezza 
antincendio Edii cio Ospedale”

2. Aggiudicazione : Data: 10.06.2016.- Cri-
terio di aggiudicazione : economicamente 
più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 ed 84 del  
D. L. vo n. 163/2006  e dell’art. 120 del D.P.R. 
n. 207/2010 - Offerte ricevute: dodici - Ag-
giudicatario: ATI tra Innocente & Stipanovich 
srl con sede in  Trieste, Via Filzi n. 4 e  Schindler 
spa con sede in  Pero (MI), Via Cernuschi, 1. 

3. Importo di aggiudicazione  : Euro 
858.831,02 più Euro 89.900,00 per oneri di 
sicurezza, per complessivi Euro 948.731,02 - 
al netto di  IVA. 

4. Data di trasmissione esito alla GURI:   
22 giugno 2016.

f.to  Il Responsabile del procedimento
Dott.ing. Massimiliano LIBERALE
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Le conclusioni della commissio-
ne d’inchiesta britannica sulla 
guerra  all’Iraq  hanno  confer-
mato quel che anche i meno at-
tenti osservatori potevano capi-
re all’epoca dei fatti. Era eviden-
te  l’inconsistenza  e  la  prete-
stuosità delle  motivazioni ad-
dotte da Bush, con la completa 
adesione di Blair, per giustifica-
re  il  conflitto,  trascinando  
nell’operazione altri Paesi, tra 
cui l’Italia di Berlusconi. Anche 
il mondo dell’informazione, so-
prattutto  americana,  accettò  
acriticamente la versione presi-
denziale, salvo porsi qualche do-
manda  solo  dopo  gli  eventi.  
Quei fatti si sono portati dietro 
tanti morti, soprattutto le incol-
pevoli vittime civili, i diciasset-
te soldati italiani uccisi nell’at-
tentato di Nassirya e poi la na-
scita del cosiddetto stato islami-
co, con tutto l’orrore che conti-
nua  ancora  a  diffondere  nel  
mondo. Per questo è giusta la ri-
chiesta di processare Blair per 
crimini di guerra, ed ancor più 
lo sarebbe per Bush. Se voglia-
mo un mondo più in pace è ne-
cessario che i leader politici sia-
no posti di fronte alle proprie re-
sponsabilità, non solo sul piano 
elettorale.
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Finalmente la sindaca Raggi ha 
composto la giunta. Ma manca 
una casella fondamentale: chi 
sarà l’assessore alla scuola? Ro-
ma Capitale fino a qualche an-
no fa aveva un assessorato alle 

politiche dell’infanzia,  abolito 
da Alemanno e mai più ripristi-
nato. Ma contano così  poco i  
bambini in questa nostra città 
e in questo nostro Paese? Nono-
stante la sindaca ieri abbia por-
tato il figlio in aula con lei, per 
mesi,  durante  la  campagna  
elettorale,  nessun  candidato  
ha mai accennato all’esigenza 
di una città a misura di bambi-
no! Quel che è più grave è che 
nessuno ha rilevato questa lacu-
na.  Bambini  come  fantasmi.  
Una “distrazione” che nella so-
cietà si paga poi molto cara.
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Una domanda: in Italia, a parte 
l’acclarata consacrazione stori-
ca, in che consiste il mestiere di 
faccendiere? Ne esiste un albo 
professionale? Parrebbe scarsa 
la specialità e forse alta l’adatta-
bilità. Non sarebbe da consiglia-
re ai tanti disoccupati? Istituire 
dei corsi di laurea o dottorati di 

ricerca?  Infine:  è  una  nostra  
esclusiva o ne esistono in ogni 
paese?  Parafrasando  Indiana  
Jones: «Nothing shocks me, I’m 
an Italian».
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Non è giusto chiamare i feroci 
assassini, tipo quelli del Bangla-
desh,  “bestie”.  Le  bestie  non 
fanno ciò che è emerso dalle au-
topsie.  Purtroppo,  il  termine  
corretto è “esseri umani”.
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Foto di giovani. Alcuni belli, sor-
ridenti. Cosa c’è di incongruo, 
di inquietante? Che imbraccia-
no un fucile, pronti ad uccidere. 
In passato abbiamo visto le im-
magini di terroristi, spesso gio-
vani, a volte all’opera, con volti 
truci, espressione di odio. Le fo-
to degli assassini del Banglade-
sh turbano per lo stridore tra la 
gioia e la violenza. 
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Valentino  Zeichen  ha  scritto  
per più di 40 anni le poesie nel-
la sua baracca romana dal tetto 
di  lamiera,  a  cento  metri  da  
piazza  del  Popolo.  Spero  che  
quel luogo diventi un museo. 
Una baracca per ritrovarci con 
le sue e le tante letture che ci 
hanno regalato un Poeta.
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TUPIDO è chi lo stupido fa», dice la mamma 
di Forrest Gump (gran donna). Vuol dire che 
a qualificarci non è la nostra condizione di na-

scita, ma quello che diciamo e quello che facciamo. 
Allo stesso identico modo, “scimmia è chi la scimmia 
fa”. Scimmia è chi grida scimmia a una donna africa-
na e poi ammazza di botte l’uomo che la difende. 
Scimmia è il senatore (senatore!) che diede della 
scimmia alla ministra africana Kyenge. Scimmie so-
no gli ultras di calcio quando insultano e aggredisco-
no in branco (l’aggressione di branco è tipica delle 
scimmie). Scimmia è il razzismo, scimmia l’ignoran-
za, scimmia la paura fobica delle altre scimmie.
Scimmie siamo tutti. È da lì che veniamo. La civilizza-
zione e la cultura sono la via, faticosissima, lungo la 
quale abbiamo cercato di progredire, e di emendar-
ci dalla bestialità. Ci siamo dati regole (anche lingui-
stiche), ci siamo dati metodi di convivenza per sop-
portarci meglio, tra scimmie. Ogni tanto qualcuno 
non ce la fa, e ridiventa scimmia. Bisogna dirglielo, 
con la dovuta pietà ma anche con la dovuta intransi-
genza, all’assassino di Fermo, così come a ogni razzi-
sta: guarda che la scimmia sei tu. E sei talmente 
scimmia che nemmeno sai di esserlo.

/
OI ci lamentiamo spesso, spesso a ragione, della 
qualità mediocre della nostra classe politica.  
Non serve a granché dato che gli uomini quelli 

sono e la cosiddetta “società civile” non è che appaia 
molto migliore nei suoi comportamenti. Può tuttavia 
essere di una certa consolazione (nel senso del vecchio 
“mal comune ...”) vedere come paesi più importanti, 
ricchi, colti e potenti del nostro, dove la selezione dei 
politici dovrebbe, in teoria, dare una qualità più eleva-
ta, dispongano di un personale che messo alla prova si 
rivela altrettanto mediocre. La prima volta che ebbi 
questa percezione fu con la strage dello stadio Heysel 
di Bruxelles nel maggio 1985. Nell’immediato si vide 
l’assoluta impreparazione della polizia ad affrontare 
un’emergenza che costò 39 morti (32 italiani) e oltre 
600 feriti. Il giorno dopo, ci furono le dichiarazioni bal-
bettanti, impacciate e vacue di alcuni ministri del go-
verno belga. Ora abbiamo sotto gli occhi la vecchia, ca-

ra, civilissima (e arrogante) Gran Bretagna dove si esi-
bisce un primo ministro come Cameron che dopo aver 
combinato il guaio che ha combinato, annuncia in anti-
cipo le dimissioni, scaricando sul successore la patata 
bollente dell’uscita. Altro personaggio degno di un’o-
peretta di Gilbert & Sullivan, l’ex sindaco di Londra Bo-
ris Johnson che sarebbe il vincitore della campagna 
per il Brexit, uno spavaldo simpaticone, anche lui se la 
dà velocemente a gambe. Terzo vincitore fuggiasco, Ni-
gel Farage leader del partito Ukip che ha abbandonato 
al volo, salvo tenersi stretto il seggio di eurodeputato a 
Bruxelles. Se volessimo incrudelire potremmo aggiun-
gere alla malinconica lista un altro ex primo ministro 
come Tony Blair che per la sciagurata guerra del Golfo, 
madre di innumerevoli disastri, si fece “cagnolino di 
Bush”, come già allora si disse, e come ora il rapporto 
Chilcot (Dodici volumi di testimonianze) conferma. 
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GREGIO dottor Augias, da questa mattina rido da solo. Mi sono ricordato una scenetta di Stanlio e Ollio in un 
vecchio film muto. I due indimenticabili comici sono al primo giorno di lavoro in un cantiere navale, 
eleganti con giacca e bombetta si muovono un po’ spaesati in mezzo ad un andirivieni di operai intenti a 

spostare assi, inchiodare tavole accanto allo scafo di una grossa nave in allestimento. Il capo cantiere, un 
omaccione arcigno, li chiama e gli chiede di cercare un cuneo di legno come quello che lui ha in mano. I due 
intrepidi apprendisti si muovono tra tavole, corde ed operai fino a che non trovano il cuneo di legno uguale a 
quello richiesto dal capo. Due martellate decise, lo liberano e trionfanti glielo portano. Questi per un attimo 
apprezza, poi si rende conto che la nave sta lentamente scivolando verso il mare dove tristemente affonda sotto 
lo sguardo incredulo di tutti. Il cuneo rimosso reggeva lo scafo e gli apprendisti hanno dato il via a un varo 
anticipato. I due recuperano al volo le giacche e ….«forse è meglio che ce ne andiamo», sgattaiolano verso 
l’uscita. La scena tanto mi ricorda il politico Farage che visto ciò che ha combinato rimette pure lui giacca e 
bombetta e... «forse è meglio che me ne vado ».
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INALMENTE Roma ha la sua prima sindaca. Ma scetti-
ca e incuriosa com’è per natura e vocazione, la città 
eterna reagisce all’ultimissima novità con il più clas-
sico, rassegnato e forse perfino saggio dei suoi mot-

ti: «4UBSFNP�B�WFEFy», da pronunciarsi con smorfia dubita-
tiva e occhi al cielo.

Oppure, se si preferisce, ma sempre in dialetto, staremo 
«B�WFEÏ», là dove l’acuto squillare dell’accento indica una 
ulteriore e più allegra sospensione del giudizio nei confron-
ti della giovane e fotogenica signora che ieri pomeriggio, 
fra una rassettata e l’altra dei folti capelli, ha promesso l’a-
pertura del Campidoglio ai cittadini; ha usato il superlativo 
«bellissima» tanto per Roma che per la Costituzione; ha pre-
sentato all’universo mondo suo figlio piccolo e la sua «squa-
dra» di assessori come in entrambi i casi si sarebbe fatto in 
tv; ha quindi richiamato due volte l’«umiltà», ma le è scap-
pato — se non era previsto — un imperioso «voglio», pure 
accompagnatosi a qualche tignosa rivendicazione da pri-
ma della classe — «tengo inoltre a precisare» — sui tempi 
in cui doveva nascere ed è nata, in effetti, la sua giunta a 
cinque stelle.

Dei tanti che l’hanno preceduta sulla poltrona d’inquali-
ficabile colore nell’aula Giulio Cesare — i cui costosi lavori 
di restauro causarono la seconda ondata di arresti nell’in-
chiesta Mafia capitale — Virginia Raggi ha voluto ricorda-
re Giulio Carlo Argan, il grande storico dell’arte che per la 
verità mai riuscì a riscaldare «FS�DPSF�EF Roma», troppo 
freddamente piemontese com’era, e professorale.

Ma con maggior intuitoRaggi ha evocato anche Luigi Pe-
troselli, soprannominato “Porsenna” per le sue origini etru-
sche (era di Viterbo), che fu sindaco per soli due anni, ma 
che a favore di Roma, già claudicante per una trombosi, si 
dannò l’anima e il corpo, una sigaretta dietro l’altra, le dita 
ormai arancioni, fino a morirne, ma sul serio, in servizio, 
stroncato da un secondo infarto durante un Comitato cen-
trale del Pci a Botteghe Oscure, giusto ai piedi della rocca 
capitolina dove ieri si è celebrata tutto sommato con com-
postezza l’ascesi femminile, giovanile e grillina. Era l’au-
tunno del 1981e Virginia aveva tre anni.

E forse è un peccato che dopo Argan e Petroselli abbia di-
menticato di menzionare il secondo sindaco comunista (Ar-
gan essendo indipendente) di quella stagione. Si chiamava 
Ugo Vetere, era un calabrese tosto e impetuoso, ma quel 
che oggi rischia di fare più impressione è la sua frugalità, se 
solo si pensa che prima di chiudere le valigie per andare a 
Parigi da Chirac si stirava le camicie da solo. Altri tempi.

Poi Andreotti e la Democrazia cristiana si ripresero Ro-
ma e sul colle salirono diverse figure di primi cittadini. A ri-
pensarli nella loro triplice e variegata complessità ci si sor-
prende assai più cauti, in qualche modo anche più indul-
genti. E allora fu il tempo di Nicola Signorello, che il suo ri-
baldo compagno di andreottismo Evangelisti gratificò del 
nomignolo «Pennacchione» per il trasporto che il sindaco ri-
servava alla pompa delle cerimonie. Era certo un signore 
fin troppo educato, quasi etereo nel rivolgersi al prossimo, 
di qualunque genere, con una specie di bisbiglio escusato-
rio che suonava vagamente arabo: «4DáT���TDáT-TDáT...». 
Meno buffo il suo sbardelliano successore, Pietro Giubilo, 
più impegnativamente ribattezzato «&S�.POBDP», che ave-
va da farsi perdonare un passato di estrema destra e una si-
tuazione coniugale di separato, oltretutto non per colpa 
sua; ma allora era un guaio maggiore di quanto sia oggi, e 
in ogni caso la sua giunta cadde su una triste storia di mine-
strine scolastiche (gestite, tanto per cambiare, da una 
coop para-ciellina, la Cascina, di cui — ma guarda! — si tro-
va traccia negli odierni impicci del Mondo di mezzo).

Al posto del povero Giubilo fu dunque insediato, per vo-
lontà del Caf, una singolare, si direbbe anfibia figura di sin-
daco craxiano di rito andreottiano, il povero Carraro, che in-
vano si sforzò di spiegare alla cittadinanza di non essere mi-
lanese, come tutti ancora continuano a credere con il dovu-
to sdegno, ma padovano. Il crollo della Prima Repubblica 
cancellò ogni equivoca ibridazione, e come annotato da Vit-
torio Gorresio fin dal 1970: «Uso costante di tutti i sindaci 
della capitale» divenne «affermare che Roma è ingoverna-
bile». 

Rutelli e Veltroni, in realtà, provarono a rovesciare l’as-
sioma e anche se forse è ancora troppo presto per dirlo, e 
qualche errore certamente fecero, in parte ci riuscirono. 
Ma Raggi ieri non li ha proprio calcolati, come se nulla di lo-
ro fosse rimasto. Considerata l’opera demolitoria dell’inef-
fabile Alemanno, che pure chiese solennemente la benedi-
zione papale sugli atti del Comune, il «modello Roma» non 
era così solido; né parve troppo fortificarsi alla festa di com-
pleanno (cfr. «Cafonal») del suo demiurgo Bettini per la 
più alta, pregna e affettuosa densità di costruttori e/o pa-
lazzinari per metro quadro. Poi Marino e jWBCCÒ»; infine 
Tronca-Stronca e «UF�TBMVUP». Adesso «BOWFEJ» la sindaca 
— basta che non fa troppo «B��GBOBUJDB».
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HE COSA lega gli oligarchi russi 
con superattico londinese, ai 
problemi delle banche italia-
ne? Per adesso, quasi niente. 

Domani, chissà. Uno dei meccanismi 
di trasmissione del “contagio Brexit” 
su cui si accende l’attenzione dei mer-
cati, è lo scoppio della bolla immobilia-
re inglese. Gli oligarchi russi sono solo 
una modesta frazione, nell’afflusso di 
investitori stranieri che hanno compra-
to case a Londra. Con New York, è una 
delle metropoli più ambite per le secon-
de case dei ricchi, e non solo. La febbre 
degli investimenti si è allargata all’edi-
lizia commerciale, i palazzi per uffici. 
Gli investimenti nel mattone inglese 
sono stati alimentati quasi al 50 per 
cento da capitali esteri. Ora l’alta ma-
rea si ritira, e come dice l’investitore 
americano Warren Buffett, «è il mo-
mento in  cui  si  vede 
chi  stava  nuotando  
senza costume».

La caduta della ster-
lina  post-Brexit  espo-
ne a una perdita secca 
di valore quegli investi-
menti  immobiliari.  
Che non sono soltanto 
di singoli individui opu-
lenti.  Nell’immobilia-
re inglese si sono getta-
ti a capofitto i fondi co-
muni specializzati ne-
gli investimenti in ca-
se. A loro volta,  quei  
fondi  sono  finiti  nei  
portafogli  di  grandi  
banche  o  compagnie  
di assicurazione. Il pen-
sionato che ha sotto-
scritto una polizza vita 
per assicurarsi una pre-
videnza  integrativa  
non lo sa,  ma la  sua 
compagnia  può  aver  
messo  una  parte  di  
quei risparmi in matto-
ni inglesi. Di colpo la macchina da soldi 
gira all’indietro. Subito dopo il Brexit 
ha cominciato a soffiare un vento di 
paura. Sono affluite le richieste di rim-
borso a quei fondi immobiliari. In que-
sti casi succede come in un cinema af-
follato se qualcuno grida “incendio”: è 
la ressa verso l’uscita. 

Dei fondi importanti hanno chiuso 
gli sportelli, respingendo le richieste 

di riscatto. Qualcuno ricorda che un 
episodio simile fu l’avvisaglia del gran-
de crac del 2008. Era l’estate del 2007, 
quando la Bnp Paribas rifiutò le richie-
ste di rimborso da un suo fondo specu-
lativo che era pieno di mutui subpri-
me. Il “canarino nella miniera di carbo-
ne”, il primo segnale di allarme, curio-
samente si verificò in una banca fran-
cese anche se la fabbrica dei mutui su-
prime era a Wall Street. Ma alcuni inve-
stitori americani non sottovalutarono 
quel segnale. Anche se la vittima era 
un fondo della Bnp non particolarmen-
te importante, fu il primo anello debo-
le a saltare, in seguito alla fatale inver-
sione di tendenza: dopo anni di boom 
nei prezzi immobiliari, il mercato delle 
case  Usa  stava  scendendo  pesante-
mente. I debitori in difficoltà non pote-
vano vender casa per ripagare le ban-

che, perché il valore di quelle abitazio-
ni era ormai sceso al di sotto del presti-
to ottenuto. Il seguito lo conosciamo.

I paragoni storici vanno maneggiati 
con cura. «La storia non si ripete, ma fa 
le rime», diceva Mark Twain. È presto 
per dire se lo scoppio della bolla immo-
biliare inglese sarà l’inizio di qualcosa 
di più grosso e più grave. Di certo però 
la fuga dal mattone inglese e le difficol-

tà dei fondi hanno aumentato la crisi 
di fiducia verso il  sistema bancario: 
per timore che vari istituti di credito 
possano essere collegati agli investi-
menti  immobiliari  in  crisi.  In  cima 
all’elenco dei soliti sospetti ci sono ban-
che inglesi, tedesche, svizzere.

La Deutsche Bank è chiacchierata 
in generale per la sua esposizione ai de-
rivati, non solo nelle sale di trading o 
sulle colonne dei  giornali:  perfino il  
Fondo monetario internazionale l’ha 
additata come una banca fragile. Per 
questo il governo Renzi reagisce con ir-
ritazione ai “processi europei” contro 
le banche italiane: nessuno è esente 
da colpe. Le sofferenze delle banche 
italiane sono il rovescio di una lunghis-
sima crisi industriale, ma istituti di cre-
dito ben più grossi e globali dei nostri 
hanno perseverato nelle attività spe-

culative. uesto spettaco-
lo, se visto da lontano — 
per esempio dagli  Stati  
Uniti o dalla Cina — con-
ferma i timori sul conta-
gio-Brexit in senso lato. 
L’uscita del Regno Unito 
dall’Unione  europea,  in  
sé, non deve necessaria-
mente  tradursi  in  uno  
shock sistemico per l’eco-
nomia del Vecchio Conti-
nente.  Però  sta  accen-
tuando  spinte  centrifu-
ghe, proprio quando l’u-
nione bancaria resta un 
cantiere  incompiuto.  A  
differenza degli Stati Uni-
ti, ancora l’Eurozona non 
è riuscita a darsi un’assi-
curazione federale sui de-
positi,  elemento  chiave  
di una vera unione banca-
ria che dia certezze e ras-
sicuri i risparmiatori.

Nell’ottica degli  inve-
stitori  internazionali,  
questa mancanza può es-

sere decifrata così: se ci saranno nuo-
ve crisi bancarie, l’Europa le affronte-
rà ancora in ordine sparso, con un livel-
lo insufficiente di solidarietà. È questo 
sospetto, ad alimentare la speculazio-
ne che cerca di individuare gli “anelli 
deboli” su cui infierire. Ce ne sono tan-
ti, non solo in Italia. Ma non è una con-
solazione.
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E MARCHE operose, contadi-
ne, solidali, il settore calza-
turiero che fa bello il mondo. 
Tomaie, cultura, e siepi leo-

poardiane. Un infinito calmo, lonta-
no dalla metropoli. Fermo che si af-
faccia sull’Adriatico. Non banlieue, 
non periferia, non una Molenbeek 
di casa nostra, ma al contrario città 
raffinata e di vescovi, trentasette-
mila anime tra Macerata e Ascoli 
Piceno. Le poesie operaie di Luigi 
Di Ruscio, autodidatta emigrato in 
Norvegia, le parole dello scrittore 
di Angelo Ferracuti sull’Italia dei 
portalettere, gli studi storici di Rug-
giero Romano, le fotografie piene 
di libertà di Mario Dondero. Non è 
mai stata ferma, Fermo. Ha pensa-
to, coltivato, lavorato. Molta della 
sua cultura è finanziata da chi fa 
scarpe. Ma ormai è come se l’Italia, 
anche  quella  dei  piccoli  borghi,  
avesse un cuore nero nascosto per-
fino a se stessa. Un cuore pauroso 
(della solidarietà) e impaurito (da 
una convivenza a spicchi). Si può la-
sciare solo alle parrocchie o a certe 
istituzioni il peso di cementare una 
sofferta convivenza che va afferma-
ta e conquistata ogni giorno? 

Don Vinicio Albanesi dice che il 
suo centro che aiuta poveri, immi-
grati e profughi è malvisto, che la 
violenza che ha ucciso Emmanuel è 
la stessa che piazza bombette da-
vanti  alle chiese.  Possibile che a 
Fermo nessuno si sia accorto di que-
sta onda anomala che diventava 
tsunami? Possibile che si chiudano 
sempre gli occhi davanti a quello 
che ora viene chiamato «lo scemo 
del villaggio»? E se gli scemi diven-
tassero un branco? Capita sempre 
più spesso, è capitato a San Bene-
detto che una banda di giovani ab-
bia costretto un ragazzo nero a leg-
gere il Vangelo. Come se il terrori-
smo abbia generato non risposte, 
ma ricerca di nuove vittime. 

Gli ultrà, si sa, ormai sono una ca-
tegoria. Senza tetto, né legge. So-
prattutto  ignorante,  prepotenti  
senza una causa, che trovano la scu-
sa del calcio. Mancini è un omone, 
si sarà divertito a picchiare e a in-
sultare, sai che gusto urlare scim-
mia africana a una donna che ha 
perso due figli, che è quasi morta 
per un’emorragia sul barcone, che 
è sfuggita all’estremismo islamico, 
pagando carissimo ogni metro di 
deserto, di mare e di sogno. Che ti 
aspetti da un ultrà, sembra volere 
suggerire la parola? Anzi, il fatto 
che il cattivo abbia un’appartenen-
za ci fa sentire tutti cittadini miglio-
ri. Non è uno di noi, normale, ma 
un cretino che usa la passiona popo-
lare per lucidare il suo bullismo ri-
tardato, un cattivo a chilometro ze-
ro  cresciuto  nelle  pieghe  di  uno 
sport che non dà passaporti, ma ac-
coglie e sfama tutti, nell’illusione 
di essere una buona patria. E per-
mette di farsi agitatori di uomini e 
bandiere, di avere idee aberranti e 
di metterle in pratica, con la norma-
lità che ha sempre il male quando 
si declina. Confondendosi e confon-
dendoci. Ma perché, viene da chie-
dersi, un violento da stadio, lo è so-
lo per lo stadio e non per la società 
intera? Forse che lo stadio è una zo-
na franca? Forse che svastiche, le 
botte e gli insulti che si danno in 
curva sono un buon valore fuori dal-
lo stadio?

E non è ultrà una società che non 
permette la donazione di organi  
perché, dopo essere fuggiti ad una 
guerra, non si è sposati legalmen-
te? Fermo segnala che c’è stata 
una saldatura tra rabbie e silenzi 
differenti, tra istanze lontane, con 
una base comune di odio verso l’al-
tro, indistinto, nero, musulmano, 
cinese, zingaro, diverso. E fare l’ul-
trà che malmena e massacra è la ri-
sposta.
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A PROPRIO in  questo  slo-
gan che vuole avere un ef-
fetto rassicurante stanno 
anche i difetti della posi-

zione di Renzi. Innanzitutto è una 
semplificazione che sfiora l’illusio-
nismo dire che i correntisti e i ri-
sparmiatori «sono totalmente al si-
curo». Non lo sono più, dall’inizio 
di quest’anno, in Italia così come 
in Germania o in Finlandia. Le re-
gole del bail-in — l’eventuale salva-
taggio  di  una  banca  in  dissesto  
non solo con i  soldi  pubblici  che 
vengono pagati da tutti  i  contri-
buenti,  ma con il  contributo  dei  
suoi correntisti (per una quota dei 
depositi  che  eccedono  i  100mila  
euro) e di chi ne detiene obbliga-
zioni — sono entrate in vigore in 
un’Europa  dove  l’opposizione  
dell’Italia è stata inesistente o per-
lomeno inutile. E anche le regole 
meno dure del “CVSEFO�TIBSJOH”, 
la condivisione del peso finanzia-
rio di una ricapitalizzazione, su cui 

si tratta in questi giorni a Bruxel-
les per Mps, prevedono in linea di 
principio un coinvolgimento di chi 
possiede  obbligazioni  subordina-
te. 

Inoltre sarebbe buonissima re-
gola generale — anche in questo 
caso non solo in Italia — che chiun-
que investa i suoi soldi non si sen-
ta mai troppo al sicuro. Se non so-
no bastati per capirlo i casi di com-
portamenti spregiudicati o talvol-
ta fraudolenti di alcune nostre ban-
che (una minoranza, certo) nell’o-
rientare i propri clienti verso inve-
stimenti e prodotti del tutto ina-
datti alle loro esigenze, basta tene-
re a mente che ogni investimento 
— e le obbligazioni bancarie sono 
una forma di investimento — ha in-
sita una certa quota di rischio. In 
tempi normali a maggior rischio di 
perdere una parte o tutto il capita-
le investito si accompagna un mag-
gior rendimento del capitale inve-
stito.  In un’era di tassi  anormal-

mente bassi nemmeno questo: al-
cuni degli obbligazionisti di Banca 
Etruria si erano accollati prodotti 
rischiosissimi che rendevano me-
no di un tranquillo titolo di Stato. 

Dunque nessuno può considerar-
si sempre e comunque «al sicuro» 
perché nelle scelte finanziarie con-
viene operare con prudenza e sen-
za false illusioni. Dal governo non 
ci si aspettano dunque dichiarazio-
ni rassicuranti, ma un impegno a 
giocare  al  meglio  la  partita  con  
Bruxelles sulle banche italiane. Ve-
dremo se i toni muscolari adottati 
da Renzi con la Germania e il suo si-
stema bancario — ricco di deriva-
ti, la cui valutazione rischia in ef-
fetti di essere altrettanto o più opa-
ca di quella sulle sofferenze banca-
rie italiane — avranno un effetto 
concreto. In attesa di quei risultati 
i risparmiatori fanno meglio a sta-
re, come in ogni momento, tran-
quilli ma non troppo.

3*41"3.*"503*�53"/26*--*�
."�/0/�530110

““

””

-FUUFSF
$PNNFOUJ
�*EFF

XXX�FVSPQB�FV
XXX�DPNVOF�SPNB�JU

1&3�4"1&3/&�%*�1*Ä



�� 7&/&3%¹ � -6(-*0 ����

NEW YORK

5
IMES SQUARE non è affatto uno dei luoghi più 
belli di Manhattan, ma ne rappresenta 
perfettamente l’energia, il disordine vitale e 
la capacità di dare l’illusione, a chiunque passi 
da quelle parti, di essere un newyorkese. Non 

si tratta solo dell’attitudine genetica ad accogliere, e 
ricordare che la metropoli ha per simbolo la Statua della 
Libertà, ma della capacità, unica al mondo, di far sentire a 
chiunque la visiti che quella straordinaria realtà urbana 
nasce insieme e grazie alla sua presenza. Sin dai tempi in 
cui si chiamava Longacre Square (il nome con cui la 
conosciamo tutti nasce nel 1904, anno in cui Adolph Ochs 
spostò il /FX�:PSL�5JNFT in quel crocevia di strade) 
Times Square è stato uno dei luoghi più visitati della città: 
è il cuore di Broadway, ma era proprio lì il quartier 
generale delle agenzie di carrozze gestite da Henry 
Vanderbilt, ed era sempre in quelle strade che Oscar 
Hammerstein I smise di occuparsi di commercio di sigari 
e divenne il primo impresario teatrale del quartiere. Per 
decenni la piazza è diventata il principale luogo della città 
per l’affissione di giganteschi manifesti, ma da almeno 
due decenni i poster hanno lasciato il posto a schermi ad 

alta definizione che alternano le pubblicità ai notiziari e 
alle fotografie scattate in diretta. Ed è su questi schermi 
che si celebra un rito collettivo: il visitatore aspetta 
febbrilmente il momento di essere ripreso, con l’illusione 
di diventare, parte centrale e simbolo di quell’atmosfera 
brulicante. È un miraggio che si consuma in pochi 
secondi, e che trova la ragion d’essere proprio 

nell’accostamento con la trasmissione di notizie 
internazionali o la pubblicità di marchi diffusi in ogni 
parte del pianeta. La folla non è lì per assistere ad 
un’udienza religiosa, o ad uno spettacolo sportivo: non c’è 
neanche interesse storico o architettonico, e soltanto i 
cinephiles riconoscono le strade dove trovava l’inferno in 
terra Travis Bickle/Robert De Niro in “Taxi Driver”. Sono 
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poi ancora meno coloro che ricordano oggi la violenta 
opera di bonifica operata nella zona da Rudolph Giuliani, 
eppure sono passati solo venti anni. La folla che attende 
di essere immortalata cerca l’attimo fuggente e tratta 
con disinteresse ogni memoria storica, eppure 
quell’incrocio che ha deciso di darsi dignità di piazza è 
stato il luogo dove è stato rappresentato il meglio del 
teatro statunitense, mentre il capitalismo mostrava il 
volto più abile spietato: è lì che Jacob Astor costruì la 
propria fortuna con la compravendita di immobili 
sull’unica strada diagonale della città, ed è lì che sono 
nate nuove, enormi fortune grazie all’opera di bonifica di 
Giuliani. Il rito che si compie ogni giorno spesso si basa 
sull’immortalare sé stessi nel momento in cui si viene 
ritratti pubblicamente, ed è la prosecuzione inevitabile di 
quanto avviene la notte del trentuno dicembre, quando 
un milione di persone si riuniscono per urlare il conto alla 
rovescia in attesa del nuovo anno. Ma se in quel caso si 
scompare per diventare parte di un’entità collettiva 
euforica, nella quotidianità di ogni giorno ognuno cerca 
di essere immortalato, almeno per un attimo, con la 
convinzione che basta quello per emergere, e forse per 
esistere. 

"--0�41&$$)*0

*M�GPUPHSBGP�GSBODFTF�
+FBO�$ISJTUJBO�#PVSDBSU
�
���BOOJ
�TQFDJBMJ[[BUP�JO�
JNNBHJOJ�EJ�GPMMB
�Í�
M�BVUPSF�EFM�QSPHFUUP�-PWF�
JO�5JNFT�4RVBSF��/FMMF�
GPUP�JO�QBHJOB�J�TVPJ�
TDBUUJ�EFJ�iNFUB�TFMGJFu�
DIF�MB�HFOUF�TJ�GB�EBWBOUJ�
BHMJ�TDIFSNJ�EFMMF�DFMFCSF�
QJB[[B�EJ�/FX�:PSL�DIF
�B�
MPSP�WPMUB�SJNBOEBOP�MF�
JNNBHJOJ�JOHJHBOUJUF�EJ�
RVFMMF�QFSTPOF��4PHHFUUP�
TPOP�HMJ�JOOBNPSBUJ
�DIF�
TQFTTP�TJ�CBDJBOP�
GPUPHSBGBOEPTJ



TECNAVIA

 

[MINIMIZE]

image= 2752512 76349440 51642368 60227584 

image= 2752512 60358656 51642368 44236800 

image= 2752512 44367872 51642368 28246016 

image= 2752512 28311552 51642368 12255232 

image= 2752512 12910592 53870592 6225920 



laRepubblica 7&/&3%¹ �-6(-*0����

��

ª3*130%6;*0/&�3*4&37"5"

.
artire. Traditore. Eroe. Vigliacco. Tempra italica. Voltagab-
bana. Che putiferio su Cesare Battisti. Il 12 luglio ricorre il 
centenario della sua impiccagione per mano austriaca, e il 
Trentino è in subbuglio. Anzi, lo è da mesi, forse da un an-
no. È come se il boia Josef Lang fosse ancora lì, al castello 

del Buonconsiglio sull’Adige, tronfio e rubicondo con la bombetta, a ripetere 
l’esecuzione all’infinito. Una moviola che inquieta e indigna ancora, riaccen-
de polemiche, divide persino le famiglie, spacca in due l’intera provincia. 
Ovunque il centenario della Grande Guerra è passato in secondo piano,

ma non qui. Che succede dunque ai piedi 
delle Alpi, nella terra italiana che fu im-
pero asburgico fino al 1918?

Domenica gli Alpini andranno a cele-
brare una messa sul luogo della cattura, 
dalle parti del Pasubio, con canti di mon-
tagna e discorsi su Battisti disarmato 
con la pistola in pugno. Ma è già da un 
po’ che gli Schuetzen di lingua italiana e 
nostalgia austriaca sfilano con pennac-
chi e divise per mettere in circolo la sto-
ria di una cattura assai meno eroica, in-
quadrata nella leggenda nera di un tra-
ditore, socialista rinnegato, aggressivo 
e nazionalista. Intanto i social network 
ribollono di insulti incrociati, in mezzo a 
improbabili riferimenti alle saghe di Tol-
kien e alle leggende celtiche tipo Excali-
bur. Invece che a una riflessione storica, 
si assiste a un derby Italia-Austria della 
peggior specie, con frasi tipo «Terroni 
schifosi» e «Hanno ammazzato Cesare. 
Cesare vive».

Con gli autonomisti al potere e l’indu-
striale Ugo Rossi a presiede-
re  la  provincia,  attaccare  
Battisti è diventato di moda: 
un modo indiretto per far vo-
ti,  per smarcarsi  dal  resto 
del Paese, se non per evitare 
di dirsi italiani. Una voglia di 
piccola patria, di autonomia 
ancora maggiore, alimenta-
ta anche dalla febbre disgre-
gatrice che in queste setti-
mane  s’è  impossessata  
dell’Europa. Quinto Antonel-
li, ricercatore storico, che pu-
re ha narrato come nessuno 
l’epopea  dei  sessantamila  
soldati trentini in divisa au-
striaca sui fronti della guer-
ra  mondiale,  sostiene  che  
«questa terra, a differenza del Tirolo, 
non ha un eroe autonomista come An-
dreas Hofer, e allora si costruisce un’i-
dentità attraverso un anti-mito». Mecca-
nismo spericolato, che finisce per divide-
re più che unire.

Il bello è che in Sudtirolo, sicuramen-
te più “austriaco” del Trentino, non esi-
ste nulla di tutto questo, e tanto rimesta-
re tra necrofilia e propaganda fa letteral-

mente rabbrividire. Non parliamo delle 
terre di lingua tedesca a Nord delle Alpi, 
dove è fiorita da anni una robusta storio-
grafia sull’impiccagione facile (soprat-
tutto di civili) per mano austroungarica, 
e per la quale l’icona di quel fiero Battisti 
barbuto, appeso al palo sotto il boia vien-
nese in posa per i fotografi, rappresenta 
il simbolo di una guerra perduta in par-
tenza.  Un mondo dove,  come scrisse  
Karl Kraus, la corda insaponata dell’im-
piccatore è strettamente connessa con il 
walzer viennese e la Sachertorte. Insom-
ma, una storia – anzi una sindrome - solo 
trentina.

Il risultato di tanto gridare è che a un 
secolo di distanza è ancora impossibile 
staccare Battisti dal “santino” in cui è 
stato collocato, e la messa a punto stori-
ca del personaggio è ancora lontana da 
venire. «Si dice solo che era un martire», 
brontola  lo  storico  padovano  Mario  
Isnenghi, «ma assai meno che era sociali-
sta, e soprattutto che era un geografo 

con un’ottima conoscenza della sua ter-
ra. Tutto è banalizzato in funzione politi-
ca». Gli fa eco la germanista Paola Maria 
Filippi: «Gli uni dimenticano che Battisti 
ha tradito il neutralismo socialista, gli al-
tri fanno finta che a dichiarare la guerra 
non sia stata l’Austria, la quale mandò a 
morire undicimila trentini sul fronte rus-
so. E non si dice che i soldati trentini era-

no trattati male in quanto italiani».
Difficile,  in  questo  clima,  fa uscire  

dall’ombra dettagli importanti, come il 
fatto, ricordato da Isnenghi, che, «du-
rante la guerra, Battisti sui movimenti 
austriaci la sapesse più lunga dei servizi 
segreti romani, i quali per questo non lo 
amavano», oppure che egli chiamò Mus-
solini nel 1909 al quotidiano�*M�1PQPMP, fa-

cendolo poi cacciare per eccesso di anti-
clericalismo. Ma il momento più interes-
sante e drammatico della sua vita è il 
passaggio all’interventismo “democrati-
co” e la sua difficoltà a differenziarsi dai 
nazionalisti duri e puri, i quali saranno i 
primi, dopo la sua morte, a manipolarne 
la figura.

Nel 1914 Battisti si trasferì in Italia e 
compì per il Paese un tour incendiario (a 
Reggio Emilia due socialisti neutralisti 
furono uccisi mentre il nostro tuonava 
in favore della guerra) con il motto “Ora 
o mai” e l’idea di portare il confine al 
Brennero. Quasi un salto nel vuoto, com-
piuto con spirito risorgimentale nono-
stante i tempi della “Bela Gigugin” fosse-
ro  tramontati  da  tempo e  la  guerra,  
esplosa in altre parti d’Europa, avesse 
svelato le sue dimensioni apocalittiche e 
il suo osceno tritacarne.

No, non ha vita facile in questi mesi in 
Trentino chi cerca di storicizzare la figu-
ra  dell’ex  deputato  al  parlamento  di  
Vienna.  «Non vedo l’ora  che  arrivi  il  
1919 e tutta questo frastuono finisca», 
sospira Antonelli, «tanto più che coinci-
de con la mia pensione». In un libro dal ti-
tolo La scelta di Cesare, lo scrittore tren-
tino Pino Loperfido narra la storia lace-
rante di uno studente che sceglie di dedi-
care a Battisti la tesi di laurea, scontran-
dosi col padre filo-austriaco. È la rappre-
sentazione di un conflitto politico, identi-
tario e generazionale che lacera una ter-
ra contesa. La quale forse non sa più da 
che parte stare.
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uca Marinelli ha ricevuto ieri sera a Spoleto, nell’ambito del 
Festival dei due mondi, dal direttore di 3FQVCCMJDB Mario Ca-
labresi il premio “la Repubblica - Un giovane talento”, istitui-
to da quest’anno in occasione dei quarant’anni del quotidia-

no. Se c’è un nome che ha segnato questa stagione cinematografica, è 
proprio quello del trentunenne attore romano proveniente dall’Acca-
demia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio d’Amico”. Gli spettatori 
più attenti hanno cominciato ad apprezzare le sue apparizioni piccole 
e grandi negli ultimi anni: da subito quasi presenze aliene, indimenti-
cabili dal primo fotogramma. Figure spesso tormentate, nevrotiche, 
al di là di ogni realismo mimetico ma senza mai sforare nel grottesco. 
Nel 2010 aveva esordito come protagonista in -B�TPMJUVEJOF�EFJ�OVNF�
SJ�QSJNJ�di Saverio Costanzo, in cui era un genio della matematica tor-
mentato fino all’autolesionismo. Subito dopo, un’altra interpretazio-
ne sorprendente, il travestito di -�VMUJNP�UFSSFTUSF di Gipi. Cambia poi 
registro, nel film che lo ha lanciato, la commedia 5VUUJ�J�TBOUJ�HJPSOJ�di 
Virzì, in cui interpreta un giovane senza ambizioni ma con una vena di 
studioso e uno spirito di poeta. Bravissimo anche lì, in un ruolo in cui in 
fondo è meno visibile l’elemento forse decisivo del suo stile: una para-
dossale precisione nell’eccesso, la capacità di rendere ruoli complessi, 

sopra le righe, rimanendo in equilibrio tra comico e drammatico (an-
zi a volte addirittura patetico, melodrammatico: comunque mai me-
dio, mai addomesticato). I suoi personaggi sono dunque spesso bor-
derline (come anche la breve apparizione nella (SBOEF�CFMMF[[B, in 
cui si appare nudo e tinto di rosso), oppure inseriscono un elemento 
di inquietudine nella normalità (è il caso di Virzì), o viceversa aprono 
squarci di straziante umanità in marginali e maledetti, come negli al-
tri film. La sua apparizione in�-P�DIJBNBWBOP�+FFH�3PCPU�è probabil-
mente la cosa migliore del film, anche perché il personaggio rende 
esplicito l’elemento vintage dell’operazione. Eppure è un peccato che 
Marinelli abbia vinto il David di Donatello per quella strepitosa pre-
stazione e non per la migliore interpretazione maschile dell’anno, in 
coppia con l’altrettanto bravo Alessandro Borghi: il ruolo di ribelle di 

j#
arocco è il mondo, e il Gadda ne ha percepito e ritratto la baroccaggine»: 
così sentenzia la mirabile appendice alla “Cognizione del dolore”. Scritto 
a ridosso delle «calamità catastrofizzanti che l’Europa conobbe dal 1939 
al 1945», quel libro emblematico uscì solo nel 1963: esattamente nel mo-
mento  in  cui  due  studi  fondativi  di  Giuliano  Briganti  

(1JFUSP�EB�$PSUPOB
�P�EFMMB�QJU�
UVSB�CBSPDDB) e Francis Ha-
skell (.FDFOBUJ�F�QJUUPSJ��4UV�
EJP�TVM�SBQQPSUP�USB�BSUF�F�TP�
DJFUË�OFMM�FUË�CBSPDDB) chiari-
vano i limiti e l’utilità dell’uso 
storiografico  della  categoria  
di “barocco”. Ma siccome – lo 
ha  scritto  proprio  Haskell  –  
«per conservare vivi e funzio-
nanti i nostri rapporti con gli 
antichi maestri, in ultima ana-
lisi, è necessario forzarli», la 
crescente precisione con cui  
conosciamo il Barocco storico 
non ferma il gioco che pone la 
modernità di fronte allo spec-
chio della cultura barocca. 

Non si tratta di teorizzare 
un neo-barocco (come pure si 
è fatto a più riprese), né di isti-
tuire  confronti  formali  (mai  
davvero funzionanti) tra ope-
re d’arte del Seicento e di oggi: 
il punto è semmai provare ad 
afferrare i fili concettuali, mo-
rali,  estetici  che  continuano  
ad innervare il nostro presen-
te.

Uno dei  più avvincenti  ri-
guarda il rapporto tra corpo e 
mondo. Rovesciando un mot-
to greco che sta alla base del Ri-
nascimento,  si  può dire che 
nel Barocco (come nella cultu-
ra occidentale di oggi) un cor-
po umano insieme titanico e 
imperfetto, fragile e dinamico 
diventa la dismisura narcisisti-
ca di tutte le cose, il parame-
tro di una bellezza contraddit-
toria e ingannevole. 

«In tutti gli altri paesi la bel-
lezza era stimata bella, ma in 
quel regno era tenuta per bel-
lezza la deformità: essendo ivi 
costume, non meno usato che 
infallibile,  l’apprezzarsi  solo  
tutto ciò ch’avea del raro, e del-
lo stravagante»: l’altrove im-
maginato nei (JVPDIJ�EJ�GPSUV�
OB (un romanzo del genovese 
Luca Assarino pubblicato nel 
1655) è il regno dell’estetica. 
In una scena memorabile sei 
uomini  nudi,  così  magri  da  
sembrar scheletri vestiti di pel-
le, orridi per la lunga capiglia-
tura, danzano con sei donne, 
così grasse «che, per esser cir-
colari, hanno dell’infinito»: «il 
far ballar corpi nudi e deforma-
ti era più che troppo strava-
gante, perciò il re avea credu-
to non potersi mai fare la più 
bella festa di quella». Assarino 
non conosceva evidentemen-
te le performance di Vanessa 
Beecroft né le coreografie di 
Virgilio Sieni o David St-Pier-
re, ma c’è da giurare che tenes-

se sulla scrivania una copia del-
le #J[[BSJF�EJ�EJWFSTF�GJHVSF�
(1624), dove il misterioso inci-
sore fiorentino Giovan Batti-
sta Bracelli fa danzare un po-
polo astratto e surreale, bello 
di una bellezza non umana: un 
libro strepitoso, rimasto quasi 
sconosciuto  fino  a  quando  

Guillaume Apollinaire  e  Tri-
stan Tzara non se ne innamo-
rarono. Ma la radice più pro-
fonda della disturbante danza 
dei (JPVDIJ�EJ�GPSUVOB è la ra-
dice stessa del Barocco, e insie-
me della modernità: l’ossessio-
ne di Caravaggio per i corpi. 
Sporchi, lacerati, morenti: co-
munque  belli.  Inquietante-
mente belli. 

«Spesso l’orror va col dilet-
to», ammette lucidamente il 
massimo poeta italiano baroc-
co,  Giovan  Battista  Marino,  
commentando  un  quadro  
pulp di Guido Reni. Lì l’orrore 
era addirittura quello dei cor-
pi massacrati degli Innocenti: 
ed è da qua che sgorga una li-
nea che corre diritta fino al Ku-
brick di�"SBODJB�NFDDBOJDB, o 
a Quentin Tarantino. I corpi 
circolari di Assarino richiama-
no invece l’infinito: e la dismi-
sura risucchia anche il rappor-
to con il corpo delle cose, cioè 
con il mondo. I più fini conosci-
tori  di  pittura  (come Giulio  
Mancini,  medico  di  Urbano  
VIII) vanno alla ricerca dei più 
incredibili  scherzi  di  natura:  
«belli di bellezza mostruosa, ri-
dicolosa». 

I confini stessi dell’estetica 
diventano smisurati. Guarino 
Guarini – il più geniale segua-
ce di Borromini – ne sposta i 

*-�3*$0/04$*.&/50�"--�"5503&�$0/4&(/"50�"-�'&45*7"-�%*�410-&50

-VDB�.BSJOFMMJ�iHJPWBOF�UBMFOUPw
QSFNJBUP�EB�i3FQVCCMJDBw

-B�QFSTJTUFO[B�EJ�VO�FTUFUJDB
�EB�(VJEP�3FOJ
B�2VFOUJO�5BSBOUJOP
�QBTTBOEP�QFS�(BEEB

*-�5&450�1&3�*-�'&45*7"-�%*�410-&50�
1VCCMJDIJBNP�VOB�TJOUFTJ�EFMMB�MF[JPOF�DIF�5PNBTP�
.POUBOBSJ�UFSSÆ�EPNFOJDB�BM�GFTUJWBM�EJ�4QPMFUP�
	PSF���
�UFBUSP�$BJP�.FMJTTP
�F�DIF�JOUSPEVSSÆ�
i$BOHJBO[F��M�*OHBOOP�EFM�#BSPDDPu
�QFSGPSNBODF�
JEFBUB�EB�2VJSJOP�$POUJ�QFS�MB�'POEB[JPOF�'FOEJ�
DPO�J�1VFSJ�$BOUPSFT�EFMMB�$BQQFMMB�4JTUJOB
�
MB�&TDVFMB�/BDJPOBM�EF�#BMMFU�EJ�$VCB�
F�JM�DPOUSPUFOPSF�.BY�&NBOVFM�$FODJD�

#BSPDDP

-F�JEFF

&.*-*"/0�.033&"-&

-B�WFSUJHJOF�EJ�VOP�TUJMF
QFS�TFNQSF�DPOUFNQPSBOFP

50."40�.0/5"/"3*



laRepubblica 7&/&3%¹ � -6(-*0 ���� ��

borgata, in /PO�FTTFSF�DBUUJWP�di 
Claudio Caligari. Un’interpreta-
zione virtuosistica, che tiene il 
passo dei cambi di registro del re-
gista, dal comico al mélo, con abi-

lità prodigiosa. In fondo, la novità di Marinelli è che non si sa bene 
dove incasellarlo, nella nostra tradizione: non è un iper-mimetico al-
la Volonté, né un “mattatore”; non è uno che trasforma ogni ruolo a 
propria immagine; non è un attore ostentatamente “colto” (anche 
se è di solida formazione), e non è per niente un attore istintivo, an-
che se emana immediatamente energia. Ha una gamma molto am-
pia, e riesce a illuminare i film in cui appare, senza mangiarseli. C’è 
poi un’altra curiosità, nel suo stile e nella sua scelta dei ruoli. Il suo 
travestirsi, compiere performance che fanno la parodia del maschi-
le o ammiccano al femminile. Qualcosa che ha a che fare con una vi-
sione inedita di quella che i teorici chiamano ora con un brutto ter-
mine “mascolinità”. Anche questo lo rende un attore pienamente 
contemporaneo.

confini verso un relativismo ra-
dicale, affermando che perfino 
l’aborrito stile gotico può appa-
rire «meraviglioso, e degno di 
molta lode» a chi «con giusto 
occhio lo considera». E l’occhio 
giusto è quello che non resiste 
all’inganno. 

D’altra parte, cosa sono le 
opere d’arte, se non «artificiosi 
inganni della nostra imaginati-
va», capaci di «somministrarci 
infiniti  equivoci  mirabili,  e  
enigmatiche  proposizioni»?  
Non è un manifesto dell’arte 
neoconcettuale di oggi, ma un 
passo del $BOOPDDIJBMF�BSJTUP�
UFMJDP �di  Emanuele  Tesauro  
(1654). «Inganno» è la parola 
d’ordine che rimbalza da un an-
golo all’altro dell’Europa baroc-
ca: e del mondo moderno. 

L’ignoto poeta Bartolomeo 
Tortoletti, incurante di trovar-
si sulla tomba di san Pietro, si 
strugge  di  fronte  all’erotica  
Santa Veronica di  Francesco 
Mochi: «Qui contemplo l’ignu-
do, ammiro i panni/ E nella nu-
dità godo la vesta /Verace è l’ar-
te e la natura onesta/ E fanno a 
gara  altrui  soavi  inganni»  
(1641). In un gioco di specchi 
senza fine il sacro si trasforma 
in profano, e viceversa: e anche 
il  più lucido teorico dell’arte 
dell’Italia secentesca, il severo 
cardinale gesuita Sforza Palla-
vicino, ammette senza reticen-
ze che ogni artista «tanto è più 
lodevole, quanto più inganna». 

Quando la politica coincide 
con la retorica, e la vita sociale 
con  la  dissimulazione,  l’arte  
non può che essere inganno: 
per questo, oggi come nel Sei-
cento, l’enigma è l’unico modo 
di parlar chiaro. 
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arrazione ricca di situa-
zioni imprevedibili e di 
personaggi  delineati  
con  l’abituale  scrittura  

intensa, garanzia di fascinazione 
e suspense. In 5SF�HJPSOJ�F�VOB�WJ�
UB (Traduzione di Stefania Ricciar-
di, Mondadori, pagg. 226, euro 
18) Pierre Lemaitre, chiusa la se-
rie dei quattro thriller con al cen-
tro l’eccentrico ispettore Camil-
le  Verhoeven,  punta  di  nuovo  
sul  noir  psicologico,  genere  in  
cui eccelle, e scava nelle fragili-
tà umane nutrite di menzogne e 
reticenze, quelle che spesso im-
primono  bruschi  mutamenti  
all’esistenza e ne condizionano 
il percorso. 

La cornice della storia è Beau-
val, un villaggio della provincia 
francese. È il Natale del 1999; il 
dodicenne Antoine, figlio di ge-
nitori separati, vive con la ma-
dre Blanche, donna rigida e pos-
sessiva.  È  introverso,  ha pochi  
amici ed è molto legato a Ulisse, 

il cane malandato di un vicino di 
casa, un individuo rozzo e violen-
to  che  un giorno  uccide  senza  
motivo la bestiola. Antoine ne ri-
mane sconvolto,  cova una rab-
bia impotente e  implacabile  e,  
quasi  senza  rendersene  conto,  
sfoga il suo furore compiendo un 
gesto atroce e irreparabile. 

Da quel momento il ragazzino 
inizia a vivere nella paura, si sen-
te in trappola e segreti e bugie 
diventano il mezzo per sopravvi-
vere alla disperazione. Neanche 
per un attimo riesce a dimentica-
re quanto è avvenuto e l’ango-
scia cancella in lui ogni traccia 
di speranza e di progetti futuri. 

Dal  paese  è  scomparso  un  
bambino, il piccolo Remy, e vici-

ni e forze dell’ordine lo cercano 
ovunque, tra foreste e fossati. A 
lungo  e  inutilmente.  Soltanto  
quando una catastrofe naturale 
colpisce gravemente Beauval e i 
suoi  abitanti,  l’enigma  della  
scomparsa di Remy sembra pas-
sare in secondo piano e presto la 
gente torna alla sua vita quoti-
diana. Ma il passato raramente 
passa del tutto e la tela di ragno 
tessuta  negli  anni  intorno  alla  
sparizione del bambino, presen-
ta infine il conto ad Antoine, di-
venuto ormai adulto. E tornano 
sofferenza  e  tormento,  fino  a  
quando una serie di colpi di sce-
na a sorpresa chiude il cerchio.

Pierre Lemaitre conferma an-
cora una volta il suo talento di 
scrittore, abile come pochi a in-
dagare l’animo umano. 5SF�HJPS�
OJ�F�VOB�WJUB è costruito con un 
meccanismo narrativo inesorabile 
e perfetto: pagina dopo pagina, si 
manifesta la rete di ipocrisie e falsi-
tà che soffoca Antoine e che spar-

ge la sua nube tossica sul mosaico 
corale della comunità dove è anda-
to in scena l’episodio chiave del  
dramma. 

Ciascuno ha svolto la sua parte e 
ha contribuito a completare il puzz-
le; i silenzi, le meschinità e i ranco-
ri seminati tanto tempo prima, fan-
no riemergere la tragedia mai dav-
vero metabolizzata. Mentre coinci-
denze ed eventi improvvisi dirotta-
no i destini verso altre strade.

Ottima la narrazione, incalzan-
te il ritmo,�5SF�HJPSOJ�F�VOB�WJUB di-
mostra come i misteri della men-
te siano materia ideale e illimita-
ta  per  chi  sappia  scandagliarla  
con la  maestria  del  chirurgo  di  
precisione.
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ROMA.  «Nei  prossimi  anni  lo  
Strega  potrebbe  istituire  un  
premio alla carriera». Lo ha det-
to ieri Tullio De Mauro. Per il 
presidente  della  Fondazione  
Bellonci «il riconoscimento po-
trebbe andare ad Andrea Ca-
milleri o ad altri grandi esclu-
si». Stasera sapremo chi è il vin-
citore tra il favorito Edoardo Al-
binati (-B�TDVPMB�DBUUPMJDB, Riz-
zoli) e gli altri quattro candida-
ti: Eraldo Affinati, Vittorio Ser-
monti, Giordano Meacci ed Ele-
na Stancanelli. La diretta televi-
siva sarà su Rai 3 con Pino Stra-
bioli a partire dalle 23. 
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TORINO. È morta ieri all’età di 
82 anni Laura Mancinelli, ger-
manista e scrittrice. Studiosa 
del Medioevo, Mancinelli vi ave-
va ambientato alcuni dei suoi 
romanzi storici, tra cui *�EPEJDJ�
BCBUJ�EJ�$IBMMBOU. Nata Udine, 
aveva vissuto quasi sempre a 
Torino, docente di filologia te-
desca all’università. Lasciata la 
cattedra, Mancinelli si era dedi-
cata alla scrittura di gialli umo-
ristici. Il primo della serie, *M�NJ�
TUFSP�EFMMB�TFEJB�B�SPUFMMF (Ei-
naudi) aveva vinto il premio Ce-
sare Pavese. Alla sua malattia, 
la sclerosi multipla, aveva dedi-
cato  l’autobiografia  "OEBOUF �
DPO�UFOFSF[[B (Einaudi, 2002). 
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Un’astronave di 3000 metri qua-
dri. È stato presentato ieri al Mu-
seo del Novecento di Milano il 
progetto  di  ampliamento  del  
Centro Pecci di Prato, un hub 
dell’arte  contemporanea  che,  
dopo tre anni di chiusura, cam-
bia look grazie al disegno avveni-
ristico dell’architetto olandese 
Maurice Nio. Costo totale dell’in-
tervento: 14milioni di euro. L’o-
pening è previsto per il 16 otto-
bre con la mostra -B�GJOF�EFM�
NPOEP, 50 autori chiamati a ri-
flettere sul futuro che verrà.
� $IJBSB�(BUUJ

XXX�GFTUJWBMEJTQPMFUP�DPN
XXX�QSFNJPTUSFHB�JU
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POMPEI (NAPOLI)

"
I LIMITI del sogno proibito. David 
Gilmour torna sul luogo del delit-
to, 45 anni dopo, nell’esatto po-
sto in cui fu fissata in modo inde-
lebile una delle più solide e in-

crollabili icone rock: 
i Pink Floyd a Pom-
pei. Entrare nell’are-
na fa un effetto stra-
niante, un complica-
to brivido fatto di in-
croci di spazio e di 
tempo, come se un 
vecchio  monumen-
to si risvegliasse da 
un  antico  torpore,  
prendesse improvvi-
samente  vita,  si  
riempisse di gente e 
magie musicali. E ba-
sta l’attacco di 8JTI�
ZPV�XFSF�IFSF  per  
trasformare  l’anfi-
teatro  pompeiano  

nel più potente tempio musicale che la cultu-
ra rock possa offrire al mondo degli adepti. 
Allora fu un’idea bizzarra ed estrema: un 
concerto per i fantasmi dell’antichità, senza 
pubblico, nel deserto delle rovine che furo-
no preservate da un immane disastro vulca-
nico. Oggi il pubblico riempie il cerchio cen-
trale e le gradinate dell’anfiteatro con la so-
lenne consapevolezza del privilegio (del re-
sto pagato carissimo, con biglietti a 345 eu-
ro), una solennità per nulla attenuata dai 
venditori degli scavi che fuori dai cancelli 
chiamano: «signò, tenimm’e vasette cu Gil-
mùr», voci e moine che si spengono nella ru-

vida e ancestrale forza delle pietre che cir-
condano il palco. La prima vera sorpresa la 
regala lanciando nello stupore della platea 
un’intensa 5IF�HSFBU�HJH�JO�UIF�TLZ, il pezzo 
centrale di %BSL�TJEF�PG�UIF�NPPO, l’essenza 
magica e irrazionale di quel disco. E all’ini-
zio della seconda parte non manca 0OF�PG�
UIFTF�EBZT, il più celebre e potente dei pezzi 

del concerto originale di 45 anni fa
Man mano che la sera avanza la musica 

sembra un magnete che attira presenze. Lo 
stesso Gilmour ringrazia i fantasmi, vecchi 
e nuovi, rende omaggio al genius loci che 
qui, viene quasi da sorridere a pensarci, è 
una specie di affollato convegno e non po-
trebbe essere altrimenti. È possibile rivive-

re uno dei concerti che più hanno segnato 
l’immaginario rock. Gilmour allora sfidava 
con la sua giovinezza la bellezza olimpica 
delle statue, e infatti il regista Adrian Ma-
ben (anche lui presente in platea come a vo-
ler sorvegliare la celebrazione di quella sua 
fortunatissima idea) ammicava, sovrappo-
neva al suo volto quello di un Apollo pre-eru-
zione. Oggi con la sua rigorosa e integra ma-
turità ricorda più le fattezze di un severo se-
natore romano, ma l’emozione è palpabile. 

Il grande schermo circolare che in perfet-
to stile Pink Floyd campeggia sulle teste dei 
musicisti, tra le rovine di Pompei sembra un 
disco solare, un tributo pagano agli dei della 
musica, sottolineato dai bracieri che si ac-
cendono sopra le gradinate. I classici Pink 
Floyd qui possono arricchirsi di altri signifi-
cati, a cominciare dal ricordo di Syd Barrett, 
il folle visionario che “inventò” il progetto 
Pink Floyd, scomparso esattamente il 7 lu-
glio di 10 anni fa. Le note di 4IJOF�PO�ZPV�DSB�
[Z�EJBNPOE, al lui dedicata, vibrano fino al-
le viscere della terra, sembrano chiamare co-
me testimone il vulcano stesso che si erge 
poco lontano. Cambia o cresce di senso 8JTI�
ZPV�XFSF�IFSF, dove l’epica universale del te-
ma dell’assenza si sposta fino a comprende-
re i fantasmi millenari di Pompei. Per non di-
re di 5IF�HSFBU�HJH�JO�UIF�TLZ, il pezzo col qua-
le i Pink Floyd di allora cercarono addirittu-
ra di misurarsi col tema della morte. 

Il palco è più sobrio del solito, non ha co-
pertura, risponde all’esigenza inevitabile di 
rapportarsi a uno spazio limitato, e per di 
più iper-protetto. Ma questo maggiore racco-
glimento non fa che accrescere il fascino del-
la serata, i tremila spettatori sanno di esse-
re qui per vivere un’esperienza indimentica-
bile, e il concerto di David Gilmour, sembra 
fatto apposta per esaltare la bellezza della 
musica, la sua chitarra vola con ineguaglia-
bile eleganza, vibra come una bacchetta ma-
gica, non spreca una sola nota, la voce è ma-
gnifica, opacizzata dal tempo ma ancora or-
gogliosa, fiera, quando grida: «Money, it’s 
crime!». Alla fine anche gli Dei ringraziano. 
Aspettavano da 45 anni che qualcuno tor-
nasse a intrattenerli.
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La Marvel lancia Iron Girl. 
Tony Stark, burbero e 
geniale tycoon americano 
inventore dell’armatura 

cibernetica, lascia il 
posto a una ragazzina 
afroamericana 
geniale e ribelle: Riri 
Williams. 

Studentessa modello 
del Massachussets 

Institute of Technology, 
la ragazza costruisce nella 
sua stanza una armatura 
volante proprio in pieno 
stile *SPO�.BO. Cosa che le 
costa l’espulsione 
dall’istituto che 
frequenta, la Mecca della 
ricerca tecnologia 
mondiale. Ma proprio 
l’espulsione spinge Tony 
Stark a incontrarla per 
“ingaggiarla”. 
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ROMA

5
UTTO nasce dalla gran-
de passione per il cine-
ma, soprattutto quel-
lo di genere, le comme-

die, i western, i polizieschi «che 
erano interpretati da attori fa-
mosi ma anche da quelli  che 
per noi erano volti popolarissi-
mi ma di cui non conoscevamo 
il nome» racconta Marco Giusti 
che anche quest’anno, da stase-
ra, riunisce nel salotto di 4USB�
DVMU su RaiDue alle 23.50 i cine-
fili. A condurre il programma 
saranno Ilenia Pastorelli che re-

centemente ha vinto il David di 
Donatello come migliore attri-
ce per il  film rivelazione &�MP�
DIJBNBWBOP�+FFH�3PCPU e Fa-
brizio Biggio, per anni in coppia 
con Francesco Mandelli come I 
Soliti Idioti. Carlo Verdone alla 
batteria con Patty Pravo che 
canta *�HJBSEJOJ�EJ�,FOTJOHUPO 
(versione italiana di 8BML�PO�
UIF�XJME�TJEF di Lou Reed) e l’at-
trice tedesca Solvi Stubing so-
no ospiti della prima puntata. 
Nelle settimane successive arri-
veranno, le attrici di (PNPSSB, 
Cristina  Donadio  e  Patrizia  
D’Addio con la mitica Nora Or-
landi del coro dei 4+4 «una don-

na straordinaria di 83 anni che 
ha fondato il famoso gruppo vo-
cale ed è ancora arrabbiata per-
ché  erano  tutti  maschilisti»,  
racconta Giusti che nel magazi-
ne propone confronti su cine-
ma d’autore e super pop.

Scenografia  con i  flani  dei  
film introvabili, ritagliati negli 
anni. «4USBDVMU», spiega il criti-
co, «nasce dalla passione per il 
cinema degli anni 60 e 70 e vo-
glio dire il cinema tutto, nel suo 
insieme, senza snobismo: quel-
lo d’autore, dei divi e dell’ulti-
mo ignoto caratterista. Non di-
mentichiamoci che molti film 
italiani e molti dei nostri registi 

sono stati più amati all’estero 
che in Italia. Sergio Leone è sta-
to un visionario, ha reinventato 
il western, ma lo hanno capito 
prima gli americani. Una volta 
l’estate c’era una programma-
zione ricca in città e anche nelle 
arene, quando eri in vacanza 
potevi recuperare i film persi 
durante l’anno. Oggi il cinema 
di genere, popolare, quello che 
creava un legame forte col pub-
blico, è sparito. Era il cinema 
preferito  dalla  gente  che  ha  
pianto la morte di Bud Spencer. 
Quei film che incassavano mi-
liardi, spariti dal grande scher-
mo, sono stati sostituiti dalle se-

rie tv. (PNPSSB è il nuovo cine-
ma di genere e il piccolo scher-
mo crea un nuovo divismo: gli 
attori sono amatissimi».

Studio affollato, con The Pills 
(Matteo Corradini, Luigi Di Ca-
pua e Luca Vecchi), Maccio Ca-
patonda, Herbert Ballerina e Ni-
no Frassica che propone i suoi 
sketch («Mi ha scelto, sono due 
anni che sta col nostro gruppo e 
mi fa immensamente piacere», 
dice Giusti), 4USBDVMU ospite-
rà, tra gli altri, Gabriele 
Mainetti con Fabio Te-
sti, la pornostar Valen-
tina Nappi con Daniela 
Poggi  e  Catherine  
Spaak ma anche Enrica 
Bonaccorti,  Claudio  
Amendola con Claudio Boniven-
to, Gigi e Andrea. «Mi piace l’i-
dea del salotto “schizofrenico”, 
in cui c’è spazio per tutti e tutti 
possono confrontarsi.  Faremo 
sei puntate in studio e due spe-
ciali dalla Mostra di Venezia» 
racconta Giusti «poi dal 16 set-
tembre arriverà 4USBDVMU���� e 
andremo in onda tutto l’anno il 
venerdì.  Con me tornerà An-
drea Delogu». 
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ROMA. L’hanno firmata attrici come Anna Bonaiuto e Nicoletta Bra-
schi, Annamaria Guarnieri, Adriana Asti, Franca Valeri; attori come 
Umberto Orsini, Filippo Timi e Glauco Mauri, Michele Placido; registi 
come Piero Maccarinelli e Alessandro D’Alatri; organizzatori come 
Natalia Di Iorio; istituzioni musicali dal Ravenna Festival alla Società 
dei Concerti. Un centinaio di artisti dello Spettacolo ha aderito a una 
lettera-appello, lanciata per primi da Andrée Ruth Shammah del Tea-
tro Franco Parenti e Beppe Navello di Fondazione Teatro Piemonte - a 
sostegno del ministero dello Spettacolo e della sua riforma dopo il ter-
remoto di una settimana fa. 

Giovedì scorso infatti il Tar del Lazio, accogliendo il ricorso del Tea-
tro Elfo Puccini di Milano e del Teatro Due di Parma, sentenziava l’in-
validità del “decreto Franceschini” che dal gennaio 2015 ha riformato 
i criteri di assegnazione dei finanziamenti statali (il Fus) allo Spetta-
colo dal vivo, elemento vitale per la sussistenza di compagnie, teatri, 
orchestre, balletti. 

Sabato scorso,  poi,  su  richiesta 
del Mibact stesso, è arrivata la so-
spensiva d’urgenza della sentenza 
da parte del Consiglio di Stato per 
evitare il blocco dei finanziamenti e 
rinviando ogni decisione nel merito 
a una riunione del 21 luglio. 

La lettera-appello ora reclama la 
legittimità  del  decreto  annullato.  
«Ha  portato  rinnovamento  in  un  
mondo ingessato da regole immobi-
li per troppi anni - c’è scritto - ha in-
trodotto oggettività nella valutazio-
ne dei risultati, premiando l’incre-
mento del pubblico, favorendo quin-
di  l’accesso  alle  professioni  dello  
spettacolo dal vivo di generazioni da 
anni emarginate». E ancora: «Il 75% 
dei soggetti finanziati ha avuto un 

aumento di contributo rispetto al passato», per concludere: «Occorre 
non rimettere in discussione le riforme quando finalmente arrivano». 

«Il decreto era necessario ma va perfezionato nelle sue criticità - ha 
detto Filippo Fonsatti presidente di Federazione dello Spettacolo dal 
vivo che raccoglie artisti e istituzioni di musica, danza, teatro - per 
questo noi diciamo a tutti, chi ha ricorso e chi no: ritroviamo serenità 
e ragioniamo insieme su come modificarlo in attesa del nuovo Codice 
dello Spettacolo in preparazione al ministero». E in serata il ministro 
Franceschini ha twittato; «Le 100 personalità che mi hanno scritto 
per sostenere la riforma dello spettacolo ci impegnano ad andare 
avanti».
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CENTRO VENETO SERVIZI S.p.A.
ESITO DI GARA

1) Ente Appaltante: CENTRO VENETO SERVIZI S.p.A.
Via Cristoforo Colombo n. 29/A - 35043 Monselice (PD)
Telefono n. 0429/787611 Telefax n. 0429/783747
E-mail: urp@centrovenetoservizi.it Sito web: www.centrovenetoservizi.it

2) Oggetto dell’appalto: affidamento lavori LINEA A.A.T.O. D5 2012. Prog. 812. Lavori di rea-
lizzazione di un sedimentatore, di una vasca di equalizzazione e attivazione di un nuovo pro-
cesso nel comparto biologico presso l’impianto di depurazione di Sant’Urbano (PD). – Codice
CIG: 6588700F3A.

3) Importo a base di gara: Euro 999.406,72= oltre Iva, comprensivo di Euro 28.628,58= per
oneri di sicurezza.

4) Procedura e criterio di aggiudicazione: aperta con il criterio del ”prezzo più basso” (ex art.
82 del d.lgs 163/2006).

5) Gara esperita nei giorni: 07 Aprile 2016.
6) Aggiudicazione definitiva: determinazione del Direttore Generale n. 34/16 del 24/06/2016.
7) Ditte partecipanti: n. 50 (cinquanta).
8) Offerte ammesse alla gara: n. 50 (dieci).
9) Ditta aggiudicataria: impresa Bioteam S.r.l. di San Zeno sul Naviglio (BS) che ha offerto un

ribasso del 24,111% sull’importo a base d’asta e quindi verso un corrispettivo netto di Euro
765.342,40= comprensivo di Euro 28.628,58= per oneri di sicurezza.

10) Responsabile del procedimento: Ing. Rodolfo Venturato.
Il Direttore Generale

Monica Manto

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO LOGISTICI

E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE
UFFICIO ATTIVITA' CONTRATTUALI PER IL VESTIARIO, 

L'EQUIPAGGIAMENTO E L'ARMAMENTO DELLA POLIZIA DI STATO
P. E .C.: dipps.dircentrteclog.equipaggiamento@pecps.interno.it

e-mail: dirarea5.dcstlgp@interno.it
ESTRATTO BANDO GARA UE/WTO 

CON PROCEDURA APERTA CAMPIONATA
Questa Amministrazione ha indetto un bando di gara aperta rivolta
alle Società produttrici per la fornitura di manufatti di vestiario ed
equipaggiamento speciale occorrenti per il personale della Polizia
di Stato.(FL 375). Il bando di gara trasmesso in data 22 giugno
2016 alla G.U. delle Comunità Europee è pubblicato sulla G.U.R.I.
5^ Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 76 in data 4 luglio 2016.
Le domande di partecipazione, le offerte economiche, la campio-
natura e tutta la documentazione amministrativa e tecnica prevista
dal disciplinare di gara dovranno pervenire, al Ministero dell'Interno
- Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale dei Ser-
vizi Tecnico Logistici e della Gestione Patrimoniale- Accettazione
Ufficio Corrispondenza (Lun. - Ven. ore 9:00-14:00 - 14:30-18:00
e Sabato ore 9:00-13:00), Via Palermo n. 101 00184 ROMA, im-
prorogabilmente entro e non oltre le ore 12:00 del 3 ottobre 2016.
Il bando di gara é consultabile sul sito www.poliziadistato.it e
www.serviziocontrattipubblici.it. Ulteriori informazioni potranno es-
sere richieste ai numeri 0646572420 / 72569 / 72559 / 72425

IL DIRIGENTE 
Fabrizio Izzo

TRIBUNALE DI GORIZIA - Fallimento n. 25/2013
Giudice Delegato dott.ssa Annalisa Barzazi

AVVISO DI VENDITA DI IMPIANTI, MACCHINARI, ATTREZZATURE, MARCHI E KNOW-HOW PER OFFERTE MIGLIORATIVE

Si rende noto che è pervenuta un’offerta per l’acquisto in lotto unico di tutti gli impianti industriali, macchinari, attrezzature, arredi e macchine d’ufi cio, costituenti l’impianto 
per la produzione di ovetti in cioccolato di proprietà della società Sweet spa ubicati in Gorizia, Z.I. di Sant’Andrea, in via Gregorcic n. 19. Beni individuati e descritti come da 
perizia di stima dell’Ing. M. Tonutti di data 15.09.2015 agli atti della procedura. Il lotto unico è formato dai beni inventariati esclusi i seguenti numeri (già venduti a terzi): 
nn. 67, 84, 114, 175, 181, 183, 184, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 196, 197, 201, 202, 203, 204, 206.
Nel lotto unico oggetto dell’offerta sono altresì compresi i marchi e i diritti di privativa industriale, ancorché le relative licenze risultino scadute o non rinnovate, il software 
e il know-how produttivo di cui alla perizia della dott.ssa L. Briganti di data 04.06.2013 agli atti della procedura, nonché l’intero stock di materiale di imballo e packaging 
a magazzino.
Il prezzo offerto a corpo per il lotto unico è di € 610.000,00= oltre imposte di legge, per l’acquisto dei beni franco stabilimento Sweet di Gorizia, nella consistenza e 
condizione in cui attualmente si trovano, dandosi atto che la vendita si deve considerare come forzata e quindi non soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi, 
difetti di funzionamento o mancanza di qualità. L’acquirente dovrà farsi carico dello smontaggio e dell’asporto dei beni, secondo le modalità precisate dalla curatela, senza 
arrecare pregiudizio all’immobile ed agli impianti di pertinenza dello stesso, a mezzo di personale all’uopo delegato, anche per incarico a terza società, di cui dovranno 
fornirsi elenchi e dichiarazione di regolare inquadramento e copertura assicurativa in conformità alla vigente legislazione italiana.
Per organizzare e gestire l’attività di smontaggio e asporto dei beni l’acquirente disporrà del termine di 10 (dieci) mesi dalla data di consegna degli stessi, previa assunzione 
dell’impegno alla custodia degli immobili, ove i beni sono attualmente depositati, senza che la curatela abbia a pretendere alcun indennizzo o canone di occupazione dei locali.
La curatela provvederà a rimettere in funzione l’impianto elettrico, aria condizionata, acqua e gas in dotazione all’immobile, garantendone la funzionalità per quanto 
necessario alle attività di smontaggio dei beni, con onere dei consumi a carico dell’acquirente, anche per sua eventuale diretta intestazione temporanea delle utenze.
L’acquirente dovrà provvedere a stipulare adeguata copertura assicurativa per i rischi di incendio e furto dei beni mobili oggetto dell’offerta, sollevando la curatela da ogni 
responsabilità sugli stessi a far tempo dalla consegna dei locali (coperti da polizza assicurativa in corso).
Si invita chiunque sia interessato a presentare offerta, a condizioni migliorative rispetto a quelle sopra indicate, a trasmettere la stessa all’attenzione del curatore falli-
mentare presso il suo studio di Udine, in Via Mentana n. 10, a mezzo PEC alla casella f25.2013gorizia@pecfallimenti.it o a mezzo lettera raccomandata a.r. o equipollenti, 
che dovrà pervenire entro le ore 13:00 del 29.07.2016.
L’offerta dovrà estendersi a tutti i beni ricompresi nel lotto unico e non derogare ad alcuna delle condizioni e termini proposti come innanzi descritti.
L’offerta sarà considerata migliorativa e quindi valida solo se il prezzo offerto sarà superiore ad € 610.000,00 a corpo oltre imposte.
L’offerta dovrà indicare le generalità del soggetto acquirente e del suo legale rappresentante, precisare il prezzo d’acquisto proposto ed essere corredata da copia della 
contabile di bonii co effettuato a favore
del fallimento per l’importo pari al 20% del prezzo offerto, maggiorato della somma di € 50.000,00 (cinquantamila), da accreditarsi a titolo di deposito cauzionale sul c/c 
della procedura acceso presso la Banca di Manzano i liale di Udine all’IBAN IT 54 R 08631 12300 000000857342.
Il fallimento si riserva, a insindacabile giudizio dei suoi organi, la valutazione delle offerte ricevute e l’ammissione delle stesse ad eventuale ulteriore gara per offerte 
migliorative nonché la decisione di aggiudicazione i nale.
Gli offerenti sono sin d’ora invitati a presentarsi il giorno 01.08.2016 ad ore 12:00 presso lo studio del curatore in Udine, Via Mentana n. 10, ove una volta completata la 
valutazione delle offerte ricevute, all’eventuale presenza del Comitato dei Creditori, il Curatore potrà decidere di procedere ad eventuale gara informale tra gli offerenti 
presenti al i ne di raccogliere la migliore offerta i nale e disporre quindi l’aggiudicazione.
Le cauzioni prestate dagli offerenti non aggiudicatari saranno loro restituite nel termine dei successivi 15 giorni.
Il versamento del saldo prezzo dovuto e dell’IVA, dedotta la cauzione del 20% già versata, dovrà effettuarsi dall’aggiudicatario i nale a semplice richiesta della curatela 
entro e non oltre il 10.08.2016, termine entro il quale l’acquirente dovrà altresì provvedere a sottoscrivere il verbale di consegna dei beni e di assunzione in custodia degli 
immobili ove gli stessi risultano depositati.
L’ulteriore somma di € 50.000,00 prima versata a titolo di cauzione resterà nella disponibilità del fallimento a garanzia della regolare esecuzione in termini delle attività di 
smontaggio e asporto dei beni nonché degli oneri eventualmente da rifondersi per utenze energetiche.
Qualora i beni acquistati dovessero, in tutto o in parte, essere destinati all’esportazione extra-UE, l’IVA anticipata dall’acquirente con il saldo prezzo sarà allo stesso restituita 
ad avvenuta integrale liberazione dell’immobile, previa presentazione della documentazione doganale comprovante l’effettiva esportazione dei beni.
In caso di ritardata liberazione degli immobili sarà dovuta al fallimento una penale giornaliera di € 500,00 (cinquecento) per ogni giorno di ritardo, che comunque non 
potrà superare i 30 gg., termine decorso il quale senza restituzione dei fabbricati liberi, la curatela è autorizzata a ritenere il deposito cauzionale di € 50.000,00 a titolo 
di indennizzo e risarcimento i no a concorrenza del danno subito, anche per crediti non pagati, impregiudicato il diritto a pretendere il maggior indennizzo e risarcimento 
eventualmente dovuto e l’immediata restituzione degli immobili.
Gli interessati potranno accedere al data-room e visionare l’offerta base, senza generalità degli offerenti, e i beni d’interesse negli usuali orari di lavoro non feriali a 
semplice richiesta scritta inoltrata alla curatela.
Eventuali chiarimenti e maggiori informazioni possono essere richieste in orario d’ufi cio direttamente al curatore fallimentare dott. Giuliano Bianco presso lo studio di 
33100 Udine, via Mentana n. 10 - tel. 0432.508412 fax 0432.511415 – f25.2013gorizia@pecfallimenti.it – info@studiobiancoudine.it.
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MARSIGLIA

-
E jour d’y croire est arrivé. È 
arrivato il giorno in cui biso-
gna crederci. Il titolo di un 

quotidiano marsigliese, parafra-
si della Marsigliese intesa come 
inno,  era  un  presagio.  Adesso  
che ha battuto la Germania cam-
pione del mondo, la Francia ci 
crede  davvero:  se  domenica  a  
Saint Denis batterà il Portogallo 
di Cristiano Ronaldo, vincerà il 
suo terzo titolo europeo in 32 an-
ni, mica male. Si profila il duello 
simbolico tra Cr7 e Pogba: uno 
tra i due diventerà la stella di Eu-
ro 2016.

Per il momento il ruolo appar-
tiene  al  capocannoniere  Griez-
mann, il che contribuisce ad am-
mantare il successo della Francia 
di un significato nient’affatto se-
condario.  Il  velocista  Griez-
mann, il trequartista-punta che 
con i suoi due gol ha eliminato i 
celebrati  trequartisti-punte  di  
Loew, porta un cognome alsazia-
no - cioè della terra di confine con 
la Germania ed esulta in spagno-
lo, essendo stato ripudiato dai ta-
lent-scout  francesi  che l’hanno 
spinto verso una felice carriera 
in Spagna – ma è di fatto uno tra i 
pochissimi  francesi  d’origine,  
nella rosa di Deschamps. Infarci-
ti di africani di seconda o terza ge-
nerazione, con qualche spruzza-
ta catalana, polacca e perfino gi-
tana, i Bleus sono un inno alla 
multietnicità, ma sul serio. Se c’e-
ra una risposta dell’Europeo al 
terrorismo e alle divisioni, è arri-
vata proprio dalla squadra padro-
na di casa, che del resto non ha 
mai indietreggiato sul tema: nel 
2002, alla vigilia del Mondiale, 
Desailly prese posizione contro 
l’allora candidato alle presiden-
ziali Le Pen.

La Germania in questi giorni 
ha vissuto qualche turbolenza,  
per via delle battute razziste sui 
social contro Boateng. Ma non so-
no state quelle a determinare il 
tracollo inatteso, né le assenze, 
comunque pesanti, dello squalifi-
cato Hummels e degli infortuna-
ti Khedira e Gomez. È stata, sem-
mai, la convinzione di potere bis-
sare quell’esibizione di tremen-
da forza che fu, due anni fa al 
Mondiale, la stordente semifina-
le in cui i tedeschi travolsero il 
Brasile,  che organizzava il  tor-
neo ed era “obbligato” a vincere. 
Stavolta la Francia non era obbli-
gata a nulla, avendo già raggiun-

to con la semifinale il risultato mi-
nimo. Invece non si è accontenta-
ta e ha vinto con realismo, in con-
tropiede: sapeva di essere inferio-
re e ne ha fatto un punto di forza, 
aspettando gli attacchi altrui e ri-
baltandoli  appena  poteva.  De-
schamps, tecnico di scuola italia-

na, ha ribadito l’importanza del 
pragmatismo.

L’episodio della svolta, in veri-
tà, è stato una dabbenaggine di 
Schweinsteiger, una manata gra-
tuita al  pallone,  assai  simile a  
quella di Boateng contro l’Italia 
nei quarti di finale, Stavolta, sul-

lo 0-0, il rigore a fine primo tem-
po è diventato una condanna per 
la Germania, che fino a quel mo-
mento  aveva  monopolizzato  il  
gioco, occupando quasi militar-
mente la metà campo avversa-
ria, senza però riuscire a trarre 
dalla superiorità tecnica e nume-
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rica – 5-6 centrocampisti, contro 
Pogba e Matuidi, più i decentrati 
Sissoko e Payet – altro che qual-
che mischia e un paio di tiri. Delu-
denti, nei  loro ghirigori,  Oezil,  
Draxler  e  soprattutto  Mueller  
hanno reso evidente la scarsa ef-
ficacia di un attacco senza riferi-

mento centrale.
Pogba ha  giocato  a  strappi,  

ma  l’intermittenza  è  bastata.  
Griezmann ha tenuto collegati  
centrocampo e attacco. Nel se-
condo tempo, mentre si arrende-
va l’ultimo figlio della Germania 
Est, il dignitoso Kroos, il Polpo ha 
carpito coi tentacoli il pallone a 
Kimmich e dal suo cross, compli-
ce Neuer, è nata la seconda zam-
pata di Griezmann. La rabbiosa 
reazione della Germania ha par-
torito un palo di Kimmich, il va-
no ingresso di Goetze, un sacco 
di mischie e il balzo finale di Llo-
ris su testata del solito Kimmich. 
Però la Francia ha capito sempre 
di avere la partita in pugno, la fi-
nale in mano. I tifosi hanno fe-
steggiato  col  più  bel  sonoro  
dell’Europeo, il soffio del geyser 
mutuato dagli islandesi. La Ger-
mania ha perso con onore, come 
4 anni fa con gli azzurri: tra Euro-
pei e Mondiali era la sua sesta se-
mifinale consecutiva. Si rialzerà, 
come al solito. Ma intanto Saint 
Denis aspetta i suoi Bleus.

.
ISSIONE finale per i tele-
cronisti: consolare uno 
sconsolato Bizzotto cau-

sa  eliminazione della  Germa-
nia e spiegare a commentatori 
vari che questo Paiette non esi-
ste in natura e che si dice in un 
altro modo.

***
Il colpo alla Germania è salu-

tare, perché quelli stavano dav-
vero prendendo troppa confi-
denza. Il giorno dopo la sconfit-
ta degli azzurri, un tizio tede-
sco con famiglia viaggiava ver-
so Genova in autostrada e ave-
va un po’ fretta perché doveva 
imbarcarsi per la Sardegna. Al-
lo svincolo trova una coda im-
prevista. E dopo dieci minuti de-
cide che non lo può tollerare: al 
che fa inversione di marcia e 
torna indietro contromano. Lo 
hanno beccato dopo due chilo-
metri, ma piuttosto a fatica.

***
Ora ci vuole qualcuno che va-

da a spiegare al varano france-
se che, oltre a fare schifo e orro-
re, non azzecca più i risultati, 
avendo pronosticato la Germa-
nia. Auguri.

***
Paolo Paganini: «Presidente, 

che succede adesso che Bruno 
PereS è andato via?».

Urbano Cairo: «Bruno Peres? 
Ma non è andato via. È andato 
in vacanza. Poi torna».

(Zona 7 Pm, Raisport)
***

Gianni Cerqueti spadroneg-
gia ormai nella rubrica #chiedi-
loagianni. Ieri gli hanno chiesto 
di  abbinare  un  calciatore  ai  
grandi pittori. Risposte: Cara-
vaggio/Pirlo. Andy Warhol/Pog-
ba (ma solo perché era amico di 
Basquiat che un po’ lo ricorda e 
fa anche rima). Monet/Platini. 
E «Van Gogh lo abbino a un al-
tro Van, Van Basten».

***
Cerqueti non dimentica però 

il dovere di dare notizie. E ieri 
ha annunciato che Auro Bulba-
relli, in questi giorni impegna-
to come si sa nel campionato ita-
liano di biliardo a coppie, è arri-
vato agli ottavi di finale.

***
Momento di stanca di Porto-

gallo-Galles, a Rai Dire Gol del-
la Gialappas si parla di “il posto 
più strano dove hai fatto l’amo-
re”. In studio il Mago Forest ri-
vela: «Su un materasso». E allo-
ra? «Sì, ma era mentre Mastro-
ta lo stava vendendo in tv».

***
«Scusate per la faccia da pir-

la che mi ritrovo ma qui sono l’u-
nico col sole in faccia» (Billy Co-
stacurta, Sky Sport). «Arsenio 
Lupin o un secchio di lupini?» 
(Flavio Insinna interroga Gian-
ni Cerqueti sulle preferenze tra 
Italia o Francia, Il Grande Mat-
ch, Raiuno). «A Parigi è spunta-
to il  sole, ma le edicole sono 
aperte» (Stefano Mattei di Rai-
sport usa toni trionfalistici: da 
inizio Europeo fa una rassegna 
stampa con le copie di carta dei 
quotidiani alzandole in favore 
di telecamera e scorrendo i tito-
li col dito. Eroico e anche un po’ 
commovente).
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pesso è anche una questione di mi-
sure. Il Daily Mail ha calcolato che 
Ronaldo, scalando il cielo per col-

pire di testa il pallone dell’uno a zero, 
abbia raggiunto una quota di 2,61 me-
tri,  staccandosi  dunque dal  suolo di  
76,2 centimetri. Secondo i giornali por-
toghesi, oramai irrefrenabili, sarebbe 
arrivato addirittura a 2,88, mentre la 
palla avrebbe raggiunto, lassù, una ve-
locità di 71,3 km all’ora. Sono in ogni ca-
so le massime altitudini mai raggiunte 
dal calcio portoghese, perché la finale 
di dodici anni fa nell’Europeo di casa 
non vale questa, perché qui c’è una spe-
cie di transfer tra il fenomeno e gli altri, 
perché nel 2004 Cristiano era solo un 
bambino che pianse per la sconfitta e 
non si saldò a Figo e Rui Costa, quelli 
delle generazioni prima di lui, mentre 
qui ha finalmente trovato una connes-
sione con tutta la scala evolutiva del cal-
cio portoghese, dai suoi vecchi compa-
gni Nani e Quaresma fino al bambino 
Renato Sanches. «Non dovete compli-
mentarmi con me, ma con l’allenatore 
e lo staff. Se siamo in finale lo dobbia-
mo al fatto che siamo diventati  una 

squadra unita, solidale». Ecco, sentire 
Ronaldo parlare di solidarietà e una co-
sa nuova, ma è vero che i giorni di que-
sto Europeo hanno progressivamente 
ricucito la cesura che c’è sempre stata 
tra Cristiano e il resto del Portogallo, 
una faglia quasi naturale, a formare 
due sponde lontane che con pazienza si 
sono riavvicinate. Dicono che molto ab-
biano fatto le critiche che i portoghesi 
hanno ricevuto per le loro prestazioni. 
«Sembrava fossimo una squadra di in-
capaci», diceva il mediano Danilo Perei-
ra. «Invece non siamo scarsi: la voglia 
di dimostrarlo è stata la motivazione 
che ha unito il gruppo. E Cristiano si nu-
tre di critiche: gli fanno bene, lo stimo-
lano. Più è arrabbiato e meglio è per 
noi».

Lo  raccontavano  arrabbiatissimo,  
prima della semifinale. Ma la differen-
za è che questa volta ha cercato appog-
gio nei compagni, forse anche perché 
era consapevole del suo momento di de-
bolezza (lo stiramento subìto il 21 apri-
le lo condiziona ancora): nel bisogno re-
ciproco si è formata l’unità. Il cerchio 
magico di Ronaldo si è allargato dai 
suoi fedelissimi (oltre a Nani e Quare-
sma, il caro amico Pepe, tra i migliori 
del torneo prima che si infortunasse: 
difficile che ce la faccia per la finale) al 
resto della squadra, gestita con calma 
e intelligenza da Fernando Santos, uno 
che è molto più vispo e allegro di quello 
che la sua faccia sempre lunghissima 
racconti e che è andato sul pratico: «Di 
giocare bene mi importa poco». Pro-
gressivamente,  sono  usciti  di  scena  
quelli della vecchia guardia non ronal-
diani, cioè Carvalho (l’unico reduce del 
2004 assieme a CR7) e Moutinho (me-
morabile la scena in cui Ronaldo gli inti-
ma di battere il rigore contro la Polonia 

mentre lui tenta di defilarsi) e si è impo-
sta la generazione di mezzo, quella cre-
sciuta senza l’incombenza del divo e 
maturata con un’esperienza a sé, attra-
verso le partite di Champions ed Euro-
pa League giocate ad alto livello con 
Porto, Benfica, Sporting. Gente come 
Danilo Pereira o il  suo omologo Wil-
liams, che in semifinale era squalifica-
to.  Come Joao Mario, che già prima 
dell’Europeo aveva una valutazione di 
una quarantina di milioni e gli occhi di 
mezza Premier addosso. Come Cédric, 
il terzino destro che ha soppiantato un 
altro dei più esperti, Vierinha. O come 
le due rivelazioni assolute: non l’attesis-
simo Andrè Gomes, sempre in ombra, 
ma il prodigioso Renato Sanches e il ter-
zino sinistro Guerreiro, il preferito di 
Ronaldo, che va pazzo per i suoi cross di 
sinistro. E poi c’è Fonte, lo stopper che 
nelle giovanili dello Sporting giocava 
con Ronaldo e Quaresma e poi è sceso 
di livello, è emigrato in Inghilterra pre-
cipitando in terza divisione ma poi è ri-
salito fino a diventare capitano di Pellè 
al Southampton (dove fece a pugni con 
Osvaldo, che fu cacciato) e debuttante 
in nazionale a 31 anni. Santos ha cam-
biato progressivamente, ha ritoccato, 
ha formato, ha aspettato che a Cristia-
no passassero le lune (e anche un po’ lo 
stiramento) e ha plasmato con calma e 
pazienza una squadra solida ed ecletti-
ca e forse anche un po’ trascurata: tutti 
a dire che il Portogallo era arrivato in se-
mifinale senza vincere una sola partita 
nei 90’, nessuno a sottolineare che pe-
rò nemmeno aveva perso, supplemen-
tari e rigori inclusi. «Ma il mondo è pie-
no di gente che si crede molto intelli-
gente. Li invito tutti alla finale», è stato 
l’ultimo sberleffo di Quaresma.
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Manchester si sono appena trasferiti 
due signori abituati a farsi la guerra. 
Da  qualche  settimana  però  hanno 

orientato i loro intenti bellicosi verso Tori-
no. Josè Mourinho e Pep Guardiola, le nuove 
guide di United e City, hanno lanciato l’as-
salto alla Juventus. Con obiettivi diversi, ma 
ugualmente ambiziosi: Leonardo Bonucci e 
Paul Pogba.
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Guardiola da qualche giorno ha iniziato a 

fare i capricci con la proprietà araba del Ci-
ty: vuole il difensore della nazionale. A tutti i 
costi. Il club aveva provato a investire 45 mi-
lioni complessivi, ma la Juve ha rigettato l’of-
ferta. Servono 60 milioni, e da Torino fanno 
filtrare l’intenzione di non voler trattare. In 
caso di cessione di Bonucci, la Juve potrebbe 
tentare un nuovo assalto a un altro pupillo 
di Guardiola, Mascherano del Barça (in più, 
è in arrivo Benatia). Lucci, l’agente di Bonuc-
ci, ieri era a Manchester per veicolare il mes-
saggio. E per ascoltare la proposta del club 
al giocatore: qualcosa come 6 milioni netti a 

stagione. Guardiola non s’arrenderà: per il 
rilancio utile a far barcollare anche la Juve è 
solo questione di ore.

6/*5&%
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Non solo da Guardiola deve guardarsi Al-

legri. Che Mourinho faccia sul serio per Pog-
ba l’ha scoperto Raiola, incontrando l’ad de-
gli inglesi Woodward. Che nelle ultime 48 
ore ha parlato anche con la dirigenza bianco-
nera:  dopo l’Europeo  lo  United avanzerà 
una proposta shock per Paul: 120 milioni di 
euro, esattamente quanto vuole la Juve. Per 
il centrocampista, pronte 300mila sterline a 
settimana lorde, 9 milioni netti a stagione. 
Se riconosceranno anche i 25 milioni di com-
missione al procuratore Raiola, l’affare po-
trà decollare. Vietato però dimenticare l’in-
teresse del Real, la prima scelta del giocato-
re e del suo ambizioso papà.
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L PIÙ FORTE di tutti è alla ricer-
ca di un posto nel mondo. 
Esule in patria, perseguitato 

dal  fisco nella terra adottiva.  
Nei giorni in cui il suo rivale si 
prende tutto - Cristiano Ronal-
do, vinta la Champions, è in fi-
nale europea col Portogallo e ve-
de il  prossimo Pallone d’oro - 
Leo Messi è un uomo solo, impri-
gionato della terra di mezzo, e 
neppure le vacanze alle Baha-
mas leniscono la sua tristezza. 
Ha annunciato il ritiro dall’Ar-
gentina, dopo la finale perduta 
in Coppa America con il Cile, la 
terza consecutiva dopo il Mon-
diale 2014 e la Coppa America 
2015. E a Barcellona il tribuna-
le lo ha condannato a 21 mesi di 
carcere,  che  non  sconterà,  e  
due milioni di multa per evasio-
ne fiscale, dopo che ne aveva 
versati  5 per regolarizzare la 
sua posizione e dopo che la pro-
cura si era dichiarata contraria 
al rinvio a giudizio. Una pena 
“esemplare”. «Contro di lui c’è 
stata  una  strana  ostinazione  
dell’avvocatura  dello  Stato»,  
ha detto il giurista spagnolo Xa-
vier Canal. E adesso, con ciclica 
puntualità,  cavalcando i  guai  
giudiziari incontrati in Spagna 
con  suo  padre  (ricorreranno  
contro la sentenza) e le presun-
te gelosie per il recente rinnovo 
di Neymar, i tabloid inglesi ri-
lanciano la possibilità di un cla-
moroso addio alla Liga per gio-
care in Premier. Leo Mexit. La 
solita suggestione. Epperò ogni 
volta fortissima, irresistibile.

Secondo il 4VO, Jorge Messi, 
il papà del numero 10, di recen-
te sarebbe stato ospite a bordo 
dell’Eclipse, lo yacht di Roman 
Abramovich.  E  il  patron  del  
Chelsea avrebbe sondato la di-

sponibilità a un clamoroso tra-
sferimento.  Sul piatto,  un in-
gaggio da 700mila euro a setti-
mana (all’incirca i 36 milioni di 
euro l’anno che percepisce at-
tualmente  dal  Barcellona)  e  
un’offerta di 130 milioni al club 
catalano per lasciarlo partire. 
Un regalo di benvenuto niente 
male per Conte. L’altro club in-
teressato a Messi è il Manche-
ster City, che già alcuni mesi fa 
aveva provato a offrirgli 900mi-
la euro alla settimana, 48 milio-
ni netti l’anno. Ma Pep Guardio-
la, il nuovo allenatore dei Citi-
zens, è il primo a non credere a 
una  clamorosa  reunion  con  

Leo: «Messi non lascerà il Bar-
cellona». 

Il giochino è accattivante, si 
ripropone  periodicamente:  è  
economicamente  sostenibile  
l’acquisto di Messi? Non ai 250 
milioni della clausola rescisso-
ria, a cui peraltro andrebbe ag-
giunta l’Iva (e il fisco spagnolo 
potrebbe chiedere al giocatore 
le imposte anche su questo mo-
vimento di denaro). 

Spiega Giovanni Palazzi, pre-
sidente di StageUp, società di 
analisi e consulenza: «Premes-
so che è il giocatore a decidere, 
l’operazione  inciderebbe  sul  
conto  economico  per  almeno  
120 milioni ogni anno: 70 di in-
gaggio lordo, 50 per l’ammorta-
mento, ipotizzando un contrat-
to quinquennale. In linea teori-
ca,  l’impatto potrebbe essere 
sostenuto solo da club con alme-
no  400  milioni  di  fatturato:  
Real, United, Bayern, City, Psg, 
Arsenal,  Chelsea.  City,  Psg e  
Chelsea sono quelli con miglio-
re provvista finanziaria. Ma tut-
ti sono talmente ricchi che l’ar-
rivo di Messi avrebbe un’inci-
denza marginale sulle entrate. 
Realisticamente,  il  giocatore  
potrebbe andar via solo se il Bar-
cellona lo cedesse a 100-120 mi-
lioni: allora l’investimento sa-
rebbe sostenibile. In questo mo-
mento l’immagine del campio-
ne è appannata. E in Inghilter-
ra c’è una minore tolleranza ri-
spetto  ai  paesi  mediterranei  
sull’evasione fiscale». 

A quelle cifre,  insomma, il  
più forte del mondo resta un 
giocatore incedibile. Il Barça si 
è già schierato in difesa del suo 
genio, offrendo «tutto il proprio 
supporto a lui e suo padre». Il 
contratto,  ritoccato  due  anni  
fa, scade nel 2018. 
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MILANO

-
’ESORCISTA chiamato per re-
stituire l’anima al Diavolo 
con il  bel  gioco.  Vincenzo 

Montella, presentandosi a Casa 
Milan, ha dribblato con il sorriso 
le difficoltà di una panchina che 
ha visto cinque esoneri in due an-
ni e mezzo: «Il mio amico Mihajlo-
vic a disse che dopo il suo falli-
mento sarebbe servito un esorci-
sta? Eccolo, sono io. Questo è un 
mestiere difficile. I problemi ci so-
no sempre. È peggio subentrare 
a stagione in corso».

Il serbo non perdeva occasio-
ne per rivendicare la propria au-
tonomia da Berlusconi. Più diplo-
matico  l’Aeroplanino:  «Ascolto  
tutti e mi piace farmi convincere. 
Sono democratico». Conseguen-
za dei suoi ricordi di ragazzino: 
«Il Milan di Sacchi ha fatto inna-
morare tanti bambini del Sud. 
Quando ho incontrato Berlusco-
ni mi sono emozionato». 

La prossima evoluzione socie-
taria traghetterà il Milan verso 
la  cordata  cinese  chiudendo  il  

trentennio  dell’ex  Cavaliere.  
Adriano Galliani annuncia: «Re-
sterò amministratore delegato si-
curamente fino al DMPTJOH previ-
sto per la fine di settembre. Poi si 
vedrà.  Troverò  altre  mansioni  
qui o altrove». Una frase che sem-
bra minare le sicurezze sulla sua 
permanenza, finora data per cer-
ta anche con la nuova proprietà. 
In realtà non avrebbe potuto di-
re qualcosa di diverso, dovranno 
essere i compratori di Pechino a 
confermarlo  formalmente.  A  
trattativa conclusa si capirà qua-
le sarà il nuovo incarico del mana-
ger che al momento fa parte del 
nuovo progetto e ha un piano di 
scivolo per la buonuscita concor-
dato con Fininvest con scadenza 
nel 2018.

Galliani conduce le operazioni 
di mercato in condivisione con il 
futuro ad Nicholas Gancikoff, ie-
ri assente per motivi di opportu-
nità (non ha partecipato nean-
che Barbara Berlusconi per un’in-
disposizione legata alla gravidan-
za): «Se un obiettivo non va bene 
a tutti e due, andiamo su un altro 
giocatore», spiega Galliani. «Non 
posso fare io il giudice se non sie-
te  d’accordo?»,  è  intervenuto  
Montella in vena di battute an-
che su Mancini prossimo rivale 
di derby milanese: «Quando gio-
cavamo insieme alla Samp, Ro-
berto era altruista. Arrivava in 
area e mi aspettava per farmi se-
gnare. Spero sia altrettanto gene-
roso adesso».

I due ex blucerchiati lotteran-
no per un posto in Europa: «È 
inaccettabile che il Milan non gio-
chi le coppe per tre anni di segui-
to. Dobbiamo quantomeno torna-
re in Europa League, sempre con 
i nostri principi», spiega Montel-
la riferendosi alla predisposizio-
ne al bel gioco, su cui puntano 
molto Berlusconi e Galliani. 

Ieri  pochissimi  sostenitori  a  

Casa Milan, appena 300 a Mila-
nello per il primo allenamento. 
Montella  vuole  partire  con  il  
4-3-3: centrali Romagnoli e il nuo-
vo arrivo Musacchio, terzini Aba-
te e De Sciglio («L’unico a chie-

dercelo davvero è stato il Napo-
li», svela Galliani). A centrocam-
po Kovacic con Montolivo e Kuc-
ka, ed è in arrivo José Ernesto So-
sa, argentino del Besiktas. Ester-
ni offensivi Pjaca e Niang: Mon-

tella si aspetta molto dal france-
se. E un nuovo centravanti (Pavo-
letti e Pellè tra i papabili) per so-
stituire Bacca, in procinto di an-
dare al West Ham per 30 milioni. 
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Antonio Candreva, è diventato la priorità 
del Napoli. Che nelle ultime ore ha fatto arri-
vare alla Lazio una proposta da 28 milioni bo-
nus compresi. Lotito per ora continua a chie-
derne 35, ma la proposta è serissima. Il cal-
ciatore però aspetta ancora una chiamata 
da Inter (ma i nerazzurri non rilanceranno) 
e Chelsea. Lì lo vorrebbe Conte, che in alter-
nativa può avere Florenzi: il sostituto ideale 
di Cuadrado destinato a tornare alla Juve 
(l’agente dei due è lo stesso ed è già al lavo-
ro).

1&3�1"50�$�&��-"�-";*0

L’ex milanista Pato può tornare in serie 
A. La Lazio è in contatto con il Corinthians e 
ha già proposto un quadriennale da 1,8 mi-
lioni netti all’anno al calciatore.?
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LONDRA
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N TEMPO quelli come lui venivano, an-
cora in vita, trasferiti all’Olimpo, se 
erano belli come lui – via, è anche un 

bell’uomo – in concorrenza con Ganimede, il 
coppiere, sebbene Federer osservi di essere 
“quasi astemio“. Ora quelli come lui sono am-
mirati, almeno sinché recitino ai loro massi-
mi, interpretino cioè se stessi nel film della vi-
ta, un film che ormai diviene pubblico quan-
do non si svolge nell’intimità di una supervil-
la di Wollerau, o quando uno dei quattro ge-
melli strilla, o quando la moglie Mirka – pare 
- lo sgrida.

Nel domandarmi perché non scrivessi un 
pezzo su di lui, un pezzo simile a quelli che ap-
paiono sui giornali di ogni paese, il mio sug-
geritore mi ha ricordato che Lui potrebbe 
vincere il suo dodicesimo titolo di Wimble-
don, torneo, per i non aficionados, iniziato 
nel 1884. Faccio allora due passi, e dal Cen-
ter Court, dove verrà accolto oggi dall’affet-
to generale, direi quasi dall’amore, mi spo-
sto al Museo del Tennis, che conserva, chissà 
sino a quando, i miei taccuini di scriba disor-
dinato. Li apro, ed ecco cosa rileggo, dimenti-
co di quanto accadde, forse per l’emozione 
che ancora provo nello scrivere una column, 
percorsa, insieme all’ammirazione, da fret-
ta, da incertezze, da errori.

2003. Incontro al bar Sydney Wood, vinci-
tore nel 1931, che sorride entusiasta. “Spero 
vinca lo svizzero – mi dice – In questo tempo 
da di muratori, gioca come una volta. Ha un 
rovescio tale e quale a Donald Budge”. Roger 
giocava contro Philippoussis,  un bestione  
new australian con 3 dei nonni italiani. Mi co-
pio: «Era insomma Federer a offrire a noi pri-
vilegiati spettatori un’esibizione straordina-
ria, e, riassumo, 9 errori contro 15 sui rimbal-
zi, quattordici vincenti a rete, 21 aces. Addio 
Philippoussis».

2004 . Il 90 per cento di noi spiritualisti, 
che crediamo che l’anima di Tilden si sia rein-
carnata, non aveva dubbi sulla vicenda che 
opponeva una fresca Divinità ad un america-
naccio dotato di muscolatura da pugile, co-
me Andy Roddick.

2005. E adesso cosa scrivo? mi sono chie-
sto, rientrando in sala stampa. Per fortuna 
sedevo fianco a un collega certo più celebre, 
e sicuramente più capace, George Vecsey, 
del New York Times, e leggevo, sul suo com-
puter: «Dice Orson Welles che In Italia ci so-
no stati gli assassini dei Borgia, ma anche 

Leonardo e il Rinascimento. In Svizzera Mar-
tin Lutero, la democrazia. Avevano inventa-
to solo l’orologio a cucù. Ma ora c’è Federer».

2006. Per sua fortuna, le armi di Federer, 
sull’erba, non sono paragonabili a nessuno, 
tantomeno a Nadal. Nadal aveva però dalla 
sua recentissime vittorie su altri fondi. La re-
sa di Rafa giungeva da una sorta di smash al-
la viva il parroco che pareva offendere la con-
cezione artistica che Federer ha del gioco.

2007. Federer ha raggiunto Borg, ma che 
fatica con Nadal. “Te la saresti meritata an-
che tu, gli ha sussurrato alla fine”. C’era, in 
quell’affermazione, molta verità, ma ancor 
più umiltà.

2009. Alla fine di un match di quattro ore 
e 16 minuti, soffocato a tratti dall’angoscia 
di non riuscire a battere un avversario domi-
nato 18 volte su 20 incontri, Roger è riuscito 
a farcela. Mentre, da un palco, lo applaudiva 
giudicandolo migliore di sé Pete Sampras, 
nel suo abituale fair play Roger ha indirizza-
to una dichiarazione a Nadal che, infortuna-
to, gli aveva facilitato di molto il compito.

2012.«Re Federer è tornato. All’inizio del-
la vicenda, quello specialista di Djokovic si è 
opposto ai suoi ikebana ma non è riuscito a 

contrastarlo oltre un’ora e 36 minuti, quan-
do il sommo giardiniere gli ha strappato di 
mano la paletta del servizio». 

Mi par giusto ora, dopo che il match di ieri 
contro Cilic, ha reso Roger ancor più popola-
re, addirittura più amato, chiedermi se il de-
stino possa spingerlo a vincere un nuovo 
Wimbledon, soprattutto ora che non usa più 
aver quasi compiuti i 35 anni, come accade-
va ai tempi di Tilden, e delle racchette di le-
gno, che Federer è l’unico dei contempora-
nei che saprebbe manovrare. Non posso non 
augurarmi che vinca, perché è difficile sfug-
gire al fascino della Immortalità, dote divina 
e quindi difficile da definire positivamente. 
Di Roger si occuperebbero allora ancor di più 
nuovi biografi,  oltre ai  cinque che hanno 
scritto volumi addirittura immortali su di 
lui. Dal primo, Renè Stauffer, che siede vici-

no a me nella sala stampa, e non si è irritato 
nemmeno la volta che Roger ha detto della 
sua biografia: «L’ho sfiorata. Mi sembra cor-
retta». Ad uno degli ultimi, il famosissimo Fo-
ster Wallace, al cui suicidio qualcuno affer-
ma non sia stata estranea la consapevolezza 
di non poter divenire un Federer della pen-
na. 

Non li ha quasi letti, Federer i suoi agiogra-
fi, ma non per presunzione. È perché ha sem-
pre avuto, dai tempi della scuola sportiva di 
Macolin, quando addirittura non conosceva 
il francese, il tempo di leggere. Il suo succes-
so non gli ha certo negato umane conoscen-
ze, tra le quali cita sempre quella di Mande-
la, ma non gli ha dato il tempo per riflettere a 
quanto gli altri pensano di lui. È questo il se-
gno di qualcuno che ha evitato una accessibi-
lissima presunzione, senza correre il rischio 
di cadervi. Qualcuno che ha accettato con in-
solita naturalezza, non dico umiltà, il dono 
che gli Dei avevano fatto ad un modestissi-
mo viaggiatore di commercio in prodotti chi-
mici, e ad una moglie incontrata in Sudafri-
ca. Gli auguro di vincere il suo ottavo Wimble-
don, e di rimanere eguale a se stesso.
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LONDRA. Per colpa di una bella tedescotta mancina, bion-
da, muscolata, ragionevolmente attraente senza spinge-
re l’immaginazione oltre il tennis, l’auspicata finale tra le 
Sorelle non avrà luogo. Non c’era nessuno tra noi, spetta-
tori professionisti, che non ci avesse pensato, che non si 
fosse preparato, come a un compito in classe iperprevi-
sto. La Women Tennis Association non era stata da me-
no, e ci aveva sommerso di fogli che leggerete interamen-
te sui siti, nei quali si ricordavano le sedici vittorie di Sere-
na contro Venus, le undici di Venus contro Serena. Avevo 
anch’io, nel mio piccolo, preparato uno studio, chiamia-
molo così, nel quale dicevo che Venus aveva vinto le pri-
me quattro su cinque, e poi che Serena, appena raggiun-
ta la prima maturità, le aveva vinte nel 2002 e 2003.

Questo confermava un’antica indicazione del Padre Pa-
drone, che forse avevamo fraintesa, quando ebbe a dirci 
che la figlia piccola, Serena, sarebbe divenuta addirittura 
più forte della grande, Venus. Credettero addirittura, i 
più astuti tra noi, che simile affermazione giungesse da 

un non troppo segreto regista delle tenzoni famigliari. 
Probabilmente ci sbagliavamo, anche perché il 7 a 1 in fa-
vore di Serena, delle ultime otto partite, è giunto insieme 
all’assenza del padre dal focolare domestico, seguito a 
una caduta della sposa Brandy sul di lui gomito destro, de-
nunciato alla polizia.

Delle due partite di oggi c’è da dire poco, anche perché 
la Serena ormai votata all’uno-due non è apparsa impe-
gnata altro che in un warming up contro la Vesnina, n. 50 
del mondo, misteriosamente giunta tanto avanti, in 5 pre-
cedenti scontri con sollevatrici bimani di racchette metal-
liche. Quanto a Venus, scrivevo ieri uno sgubbettino rela-
tivo alla possibilità di divenire un po’ di anni fa, cittadina 
italiana, insieme a un giovanotto sogguardante l’Adriati-
co. Chissà che bei bambini avrebbe ora. Oggi contro Ange-
lique Kerber ha mostrato di essere troppo stanca, di soffri-
re ancora della sindrome di tale Sjogren, insomma di non 
essere in grado di affrontare 5 partite di seguito. 	H�D�
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